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Il regime di 'hieu verso la disfatta politica e militare DUE NOMI NUOVI 
-

L f d-l-b'· _ . Il CEFIS E AGNELLI e orze I I erazlone SI concentrano ne a La partita che si va giocando in se ,ione l,a un pote,e ,eale di governo, 
. no al potere padronale e alla DC si . espropriato dalle grandi centrali in-- d- S - S - I - I fa sempre più arroventata. La possi- dustriali, finanziarie, militari dell'im-

. bilità della crisi di governo e dello perialismo americano ed europeo, e regione I algon otto tiro a capita e scioglimento anticip.ato dell.e c~me.re la legittimazion.e formal~ di quel po-
• . resta nel conto. Gli sbandierati dls- tere, ancorata, In un regime democra-

Inascoltate le preghiere di Ford al Congresso - III popolo americano non vuole più saperne della guerra di Iindocina 
I p~rfigiani del 'FUNK conquistano Tuoi Lap - Il regime di Thieu in completa disgregazione 

sensi sull'ordine pubblico servono tico-borghese, alla disponibilità di 
solo a far da facciata e da pretesto uno schieramento elettorale e parla­
elettorale a un regolamento di conti mentare, L'ipotesi di una nuova e più 
che investe ben altri terreni. pesante sconfitta elettorale della DC 

La diiSfaltta militaJre e 
politica del regime dd 
'I1hieu no.n semlbra susci­
tare partiJOO1'al'li em<YZJioni 
neg!d. Stati Uruti, !Ill di fuo­
r.i degli ambientd dell'am­
miniStrazione Fo.rd, i qua­
Ili d'aJ1tronde non sanno d'a· 
,re afl,bro che gemere e la­
mentarsi dell'lLncoanpren­
s.l'one del Conglresso, nel­
.l'evidente tentativo. di a1:" 
tribuiJre alla maggdo..ra.nm 
p8.'l'lamentare democra1:doa 
le responsabiJJi,tà della 
sconfitta_ Ma ['ammini­
strazione non fa cile rac­
cogfl:iere i f.ru tJti dii due 
anni dd fo.lli e inIcoscientd 
violaziond deglli aooordi, 
dU'I'OOte -i quali gJIi oStatd 
Uniti hanno JiaJvorato a 
oreare la situazAone di og­
gi: aLla !preSSione militaTe 
delle forze di ldJberazaone, 
()I1ITlai dooise ad assestare 
Ila meritata Tispos1:a all!le 
truppe dii TIlieu, si sono 
così aggiunte le sollevazio· 
Ild. tiene ,popoùazioru looaJLi; 
diserzioni e ammu1:din6-
menti ma&'Sioci di soIda'bi 
saigonesi, !fugihe Ili: !funzio­
nari oi'Vili_ 

E' la ~egatlli.one 00-
piIllare d~ 'l"egime neoco­
iloniaJI:e, più 'Vo.lite analiz· 
mtJa e spiegata dalle forze 

di liberazione; ma gJld .im· 
perialisti sono ev.i.denJte. 
mente troppo ottUSi per 
capire da stmtegrla del 
Fronte, nOOlos1mlte le dure 
leziorui subLte ne[ pa.s&alto, 

Così alle rea2Jioni iste­
riche di lFord che crede 
ancora, o fa finta di ere· 
dere che ibasti aumemare 
di qualche cenM!naio di 
miolio.llà di ddlllari gIn aiuti 
a Thieu e che parla anco· 
ra dii ·un programma 
sbraord!iJnario di aiuti per 
l,a durata di tre annd, fa ri· 
scontro lIlion solitanto i!l 
maggiore eqUJiJlilb,I'Iio della 
mag,gùoranza paa1amenta­
re cile oontinrua a tagliare 
siste:ma.tdcam·e:nte i crediti 
americani per ·il VdJetnam 
del Sud e per la Cambo· 
gtia, ma soprattutto la sag­
gezza delllla pQPOlazione 
che non lVUole più swperne 
di Jg'llerra d!n Indocina e 
continua a pensare nell8 
sua straglTande lIlla€!Po.ran· 
za, oo.me ,nvella Wl recen· 
tissimo 'SDJ1Idrag1gio, « che 
·glli Stati UlnlLti non do­
vrcllbero ,più mv-iare aiu'bi 
né ooldati amerdJOOni per 
una guerra come quelli!. 
del Vdetnam.»_ Né 1a cam­
.paigna di stampa orohe­
strata dall'ammiinistrazio-

MOSTRUOSA SENTENZA A CATANIA 

ne, né le iJrnJrrJagini pateti­
che dellle collonne dJi pro-
1iug!hi .trnsmesse tninter­
rotremente dal1a TV ser­
vono a farle camb1are opi­
nione, .per cUli il presiden· 
te Ford non sembra in 
grado. di ottenere l'ade­
sione del popdIo america­
no a un più massiIocio in­
tervento USA nel sud-est 
asiatico. 

Nel fratJtempo Phnoon 
PeIl!h è sempre ;più stret­
ta -nella morsa dei 1clmlerd 
rossi do.po la oaJduta tld 
Neak LuOlIlg sul fiume Me­
ko.ng, e del vilhlagglo di 
'Duol Lap a lO km dall'ae­
roporto, il oui; 'braffico vie· 
ne sempre più !frequente­
mente inrterrotto. Le noti· 
me di ammutinamenti di 
UIIlità fantoccio SIi. accaval­
lano. con voci di 'lJa1a fuga 
al,l'estero del maresciallo 
Lon NoI. Il /governo è sta­
to urgentemente rimaneg-

..&ato, nel teIJJtatilvo di 
creare 1J[l'ulltima di5iPera· 
ta 'Oalrventl;3. di credibiilità 
a Un 'regime neooolondale 
che non ddspone più né di 
tetu-itori da 3JIl1lllIiinistrare 
né db solldati da far com­
battere. 

Ne.! Vietnam del Sud 
continua (l'esodo dall!le pro-

Condannati fino a 4 anni per 
UDa lRanif stazione sui trasporti. 
ImlR diata risposta nelle scuole 
I compagni sono tutti proletari militanti del PCI(m-1) - Ieri 
mattina sciopero di tutte le scuole - Davanti cri tribunale, 
un corteo massiccio grida: « Fascisti venduti, magistrati, 
anche voi doman'i sarete co ndannati » 

CA~ANIA, 21 - Quando 
alle nove e mezzo di giove­
di sera Qulattrocohi (presi­
dente del trìbunale « spe­
ciale» di Catania) ha -Iet­
to la sentenza, non abbi·a­
mo 'l'eagtito subito, ci sia­
mo sentiti tutti come se 
un pwgno ai a.vesse sfon­
dato lo stomaco, ma i no­
stri compagni ancatena.ti 
sul banoo si sono compor­
tla,ti da comunisti. 

zioni del tribunale: l'in­
gresso in aula è presidia­
to da cara:binieri che per­
quiSiiscono ti compagni uno 
ad uno ostaoolandone in 
tutti i modi Ja presenza in 
aula e creando un clima di 
,intimidazione pesantissi­
'ma. A chi1J[lque voglia en­
trare si prende nome e co. 
gnome_ Com:Lncia il pro-

(Continua a pago 6) 

vincie settentrio.nali, men­
tre è gin.mta ffi. nobizita che 
i convo.gil'i dn d'uga dagli 
altopiani centrali verso [-a 
costa sono stati abtaocati 
e d:i5tI'lU!tti da bande di 
monWlami. arenati, e che i 
sdJrdati sarligo.nesi SUipersti­
,I;[ si sono. dispersi nelile 
foreste. L'aeroporoto di 
Hue è sta.to ch!iuwal trai­
fico, il che smentisce le 
smentite di Sailgon di UJIla 
evaouazione precipitosa 
dell'ex oopitaie_ Ma il ci· 
piegamento 8/1 sud definito 
la « nuorva strategia dnfen­
s~va» di Thieu, cioè l'alb­
bandono dell~e zone rite· 
nlUte « .iJnclifendilbi1i » per 
l1agg,ruppare [e .fo.rze nel-

la clifesa dell'area di Sad° 
gon e del de1Jta de[ Me­
kong, no.n sembra sia sta· 
ta una bIrnllmlte trovata 
milldtare: la pressione delle 

-"' forze di Ilrl.berazione si è 
spostata prOiprio. neHa re· 
gUone saigonese, dove so­
no caduti numerosi capo­
saldi di Thieu. Più a nord 
è stata sgombrata do.po 
An Loc la base di Kien 
Duc, finora tenuta da 600 
rangers, mentre a 60 kim. 
a est di &lJigon è caduta 
la balse di Duc Hrue. A 35 
km. dalia caipitale un con­
vogldo di: muntzi.o.ni forma­
-to da 55 e&ndon è caduto 
in un'imboscata. Nelle vie 
di accesso a Sangon il 

tlrafofioo si è ITarefatto a 
oausa degli sbar.l1amenti 
supplementari '8IglgiiUIlti '81!­
l'uLtimo momento, ma che 
no.n lJrnipediscono a squa­
dre dii. Iguerl'lÌJglderi di ope­
rare .a!lla periferia della 
oil\Jtà, nonostante 'l'anticipo 
del copruuoco e lo stato 
di allarme pe:rnnanente. 

:La grande strategia di 
Thieu seanbra così essensi 
ridotta in .poChi gioI'lI1li a 
un d;i,sperato .tenta:ti'Vo di 
proteggere !Ja calPitaJ1e di 
fronte ~lla completa di­
sgrega2lÌone deI la rete lo­
gistica e di comlmicazi.on1 
del r~ime, lia più =aJta 
e attrezzata macchina neo­
coloniale di ,tutti t tempi. 

Come e più che nel referendum, la minaccia di far precipitare quella 
posta è il controllo dei diversi gruppi contraddizione fra il potere reale del 
capitalisti sullo stato_ Come allora, capitale e la sua rappresentazione 
gli schieramenti concorrenti si iden- formale, quando il "compromesso 
tificano con Agnelli e Cefis_ Come storico» non appare ancora come ri­
allora e precariamente con Fanfani, cambio praticabile_ 
così oggi, ancora più difficoltosamen- Nella DC, il potere di Fanfani è 
te, con Andreotti, la DC tenta di riuni- fortemente ridimensionato_ Qualcuno 
ficare gli interessi del grande capita- parla di una sua possibile giubilazio­
le, . per riconquistarne una vacillante ne prima delle elezioni, del resto im­
investitura a rappresentarli nel go- probabile. La forza di Fanfani è or­
verno. Come e più di allora, l'anello mai condizionata essenzialmente al­
più debole della manovra del grande la debolezza e alla divisione dei suoi 
capitale' e delle sue fazioni sta nella avversari interni; conservarlo sulla 
crisi della DC, e nell'assenza di una sua poltrona, anche al prezzo di far­
facile alternativa politica. Cresce, fi- sene ostaggi, e costosamente (si pen­
no al limite di rottura, la contraddi- si alla buffonata dello scioglimento 

dei giovani DC) è la condizione per 
mantenere un'unità fittizia della DC, 
che altrimenti rischierebbe di anda­
re in frantumi. Ma gran parte della 
DC ha già fissato una ~cadenza dei 
termini per il segretario, all'indomani 
dell'appuntamento elettorale_ Ne de­
riva .l'accettazione, entusiasta o ras­
segnata o riluttante, di una campagna 
elettorale gestita da Fanfani a suon 
di appelli anticriminali, di recuperi 
nell 'elettorato fascista, di briganti 
rossi e neri e di magistrati sovversi­
vi, rinvigorita ora dagli strepiti anti­
comunisti sui fatti del Portogallo. 

Ancora non è certa la composiZIone del nuovo governo portoghese: ILa polemk8 tra sociaiJisti e partito comu· 
nista continua; Cunhal, segretario del PC P, ha dichiarato ieri all'agenzia algerina d'informazioni in una intero 
vista che cc non sarà facile mettersi d'accordo s~le prospettive del Portogallo democraUco di domani, il punto 
fondamenta'le del nostro disaccordo con i'l PS deriva dal fatto che i social'isti pensano che è possibiie una 
democrazia di tipo occidentale. Per noi un regime democratico è incompatibile con i poteri dei monopoli e 
dei grandi latifondisti»_ In Sa pagina corrispondenza da Lisbona. In 4a pagina nostro servizio fotografico dal 
Portogallo. 

Domenioo Impell~7Jrerl, 
operaio edJLle, IIlliJlitante del 
PC (m-l), 4 anni di re­
cLusione, Gaetano caldera­
·ro, disoooupato, anche lui 
mi'li-tante di « Servi're il 
Popolo, 3 anni e sei mesi, 
e Eustorgio Amico ope­
l'aio, mliilitante del PC (m-l) 
3 anni e sei mesi. Walter 
Ndcot:r:a, studente proleta-

no militante del M_S. 3 an­
ni e 8 mesi, .AIlfio di Mau­
ro operaio miUtante del 
PC (m-l) un MUlO e due 
mèsi_ I primi 4 compagrù 
sono in galera dal 23 set­
tembre '74 e per quattro 
volte i giudici -avevano re­
spinto 'la Iibertà provviso­
ria_ Sin dalla mattina, cen­
tinaia e centinalia di com­
pagni de~la sinistra: molu­
Zlionaria si sono -trovati al 
palazzo di giustizia presi­
diato da carabinieri e po­
lizia. Moltissime le delega­
zioni di massa delle scuo­
le, molti anche i proletari 
e i compagni di base del 
PCr. 

Grandi assemblee operaie a Siracusa Vergo~noso 
AI centro della discussione le prospettive della lotta per l'occupazione - In- CDmunlcato 

Intanto, si re"golano i conti, e si 
prepara il futuro_ La ricomposizione 
fra Cefis e Agnelli, tentata durante il 
referendum, è durata poco e male. " 
pun.to di forza de! primo, che era il 
più stretto legame con la DC, si è 
indebolito a misura che si indeboliva 
la DC. Il punto di forza del secondo, 
che era nella maggiore solidità finan­
ziaria e nel più stretto rapporto col 
grande capitale multinazionale, si è 
irrobustito a misura che la dipenden­
za internazionale della politica eco­
nomica italiana, e anzi della politica 
in quanto tale, si approfondiva. Agnel­
li, approdato alla presidenza della 
Confindustria quasi come al ricono­
scimento di una sconfitta - la fine 
di un'epoca in cui non occorreva co­
mandare per essere obbediti - ha 
giocato su uno scacchiere assai am­
pio: dalla forza di pressione (accre­
ditata da un volonterosissimo sinda­
cato) che gli viene dalla quantità di 
operai che sfrutta, alla parte di primo 
piano che gli compete in una ristrut­
turazione della divisione del lavoro 
su scala internazionale, accanto ai 
più potenti confratelli degli USA, del­
la Germania, o della Francia; fino 
alla capacità di farsi autorevole ga­
rante, insieme al suo amico governa­
tore della Banca d'Italia, delle mi­
gliaia di miliardi elargite, a tassi di 
strozzo, dalla finanza internazionale 
all'Italia bisognosa di petrolio e di 
licenziamenti. La costituzione del go­
verno Moro segnava la presa di pos­
sesso di retta della Confindustria di 
Agnelli sul governo, sulla sua politi­
ca economica , e sulla sua politica 
estera e militare. 

Dei di'rigentli del PCI e 
del sin.dacato neanche 
l'ombra_ Non c'è voluto 
molto per capire le inten-

Bergamo - 3000 operai in corteo 
alla prefettura 

BERGAMO, 21- Scio­
pero generale oggi della 
zona di Bergamo e co­
muni Umiltroft per l'oc­
cupazione. Un cor:teo di 
3.000 operai ha percor­
so la città, in testa 500 
operai della Magrini 
(Montedison) 10 lotta 
contro lo smantellamen: 
to del reparto alta ten­
sione e poi tutte le al­
tre fabbriche della zo­
na, la FUati Lastex 0c­
cupata da 120 giorni 
contro 135 licenziamen­
ti). Arrivati In pi'az'Za, 
dove si teneva il comi­
zi~ sindaea.le, glli operai 
della Magrini non si so­
no neanche fermati e 

hanno formato subito in 
corteo che si è trasci­
nato dietro metà della 
piazza e si è diretto al­
l'Unione IndustrIale. I 
cordoni dei sindacalisti 
hanno impedito agli o­
perai di entrare in mas­
sa, ma sono stati co· 
stretti a far salire una 
delegazione_ II corteo si 
è poi diretto 10 prefet­
tura, 2_000 operai si 
sono trovati di fronte i 
cancelli sbarrati e la 
polizia in assetto di 
guerra. 

C'erano anche gli stu­
denti, anche loro in 
sciopero, circa 600-700. 

tervento dei çompagni della Fargas di Milano CGIL-CISL -DIL 
Siracusa, 21 - Oggi 2 

miJla operai all'ISAB e al­
tri mj]Je aJltla Montedison 
hanno tenuto 2 assemblee 
di oarasbtere eccezionale. 

La partecipazio.ne deHe 
segreterie sindaoaJ1i si è 
limi1asta a una breve in­
trod1Wione: sono interve­
nuti invece molti operai e 
delegati; una accoglienza 
specia:le è stata riserv8lba 
ai nostri compagni Par­
rello e ?iero del CdF del­
la Fal1gas che hanno par­
l3Jto subito dopo i SJi:nda­
callisti. 

Per martedì 25 marzo lo 
sciopero sarà di 3 o.re con 
concentmmento al piazza­
le Montedison dove inter­
verrà un segretario confe­
deralle nazionale. Di otto 
ore sarà mvece lo scio­
pero dei braccianti e del 
pubblico iTnpiego che si 
troveranno essi pure al 
ooncentra:mento nella zo­
na industriale . . 

« Per '3IIldare allla Mon­
tedison, non dobbiamo a­
spetJta.re -che i sindacati ci 
faociano trovare i pull­
man»! Ha detto un com­
pagno operano dei cantie­
ri ISaJb mentre altri inter­
venti ·ni.badivano la ne­
cessiltà di tro.varsi, ditte 
debl'Isab e diillte della Mon­
tedison, per andare, insie­
me agli operai chimici a 
b!()()C3JI"e la produzione. 

Su questo punto Urbo, 
segretario della FIM, nel­
la mtrod1Wione, ha detto 
testualmente che « non è 
pos&bille artiodlare lo scio­
pero. insieme ai chimici >l, 

sostenendo che, comunque, 
le 16 ore indette entro 
marzo '<iai' ohimiJci (equi­
val'enti a lO fermate, di 8 
ore, degli impianti) sono 
sufficienti a non fare pra­
ticamente produzione .alla 
Montedison. 

Tra le proposte di lotta 
dei sindacati dopo j.J . 25 

marzo c 'è una serie di co­
mi7ii aperti aMe forze pola­
tiche nei paesi della pro­
vincia dove risiedono gli 
operan pendolari della zo­
na 1ndustriale: Sortino, 
Augusta, MeIl.iJili, Priolo_ 

Le parole d'm-dine di re­
spingere i licenziamenti, 
non subire i trasferimen· 
ti e avere la garanzia del 
posto dii. lavoro - che so­
no gtLi obiettivi di questa 
lotta - non si sono an­
cora ooncretizzati in una 
piattafor.ma precisa. Ma 
quello che queste tre set­
timane di lotta hanno di· 
mostrato è che è esclusa 
daille fUe operaie -la sfidu· 
cia: ness1J[l Licenziamento 
infatti è passato da quan· 
do è pal1tita la Jotta dura. 

Nel!l'dntervento di un 
compagno e<lile, delegato 
della Guf3lIlti, è stato fatto 
un riferimento applauditis­
simo alla situazione in 
POl1toga)lo « ••• dove la rea-

zione e ,la DC sono state 
sconfitte: dobbiamo impa­
rare da loro». 

Intanto a11la Liquichimi­
ca sono comdnciati stama­
ne glld scioperi per la ver­
tenza aziendalle su 30 miola 
lire di 8IU!ITlento salar,iale: 
lo sciopero è di 24 ore 
(3 turni consecutivi) con 
fermate degli dmpianti. 

lJe assemblee operaie sul 
programma di lotta hanno 
deciso di far susseguire 
queste fe11Il1ate a distanza 
di 5-6 giorni in modo che 
non si faccia praticaanen­
te produzione_ 

Le provocazioni dal!la 
M o n t e dison continuano, 
stamani sono stati comu­
nicati 5 licenziamenti in 
una ditta. Subito dopo la 
assemblea. gli operai e i 
delegati si sono recati in 
direzione per respingere 
questi llicenziamenti. Intan­
to stamani sono state ria· 
perte le mense. 

sul Portogallo 
Con un vergognoso comunicato la 

federazione unitaria ' CGIL-CISL-UIL 
esprime « la più viva preoccupazione 
dei lavoratori italiani ... "sulla situa­
zione in Portogallo, dove attraverso 
pregiudiziali esclusioni dalla prossi­
ma consultazione elettorale verreb­
bero in discussione alcuni principi 
fondamentali e irrinunciabili per ogni 
sistema democratico" e si augura 
"che i lavoratori portoghesi che do­
po i I 25 aprile 1974 hanno maturato 
una scelta definitiva di democrazia e 
di libertà, possano validamente eser­
citare in questo difficile momento la 
necessaria pressione affinché in Por­
togallo siano salvaguardate da ogni 

(Continua a pago 6) 

Lo scontro fra i potentati econo­
mici che si è sviluppato ininterrotta­
mente lungo tutto questo periodo, ha 
coinvolto, allargandosi in cerchi via 
via più ampi, le fazioni della DC, i 
corpi burocratici e militari dello sta­
to, gli organi di informazione. E' pe­
netrato nel governo, investendo la 
questione delle CI commesse specia­
li », della politica creditizia, della ge­
stione delle partecipazioni statali, 
delle nomine bancari~, Ha fatto vit­
time illustri, da Sindona a Verzotto; 
ha scomposto e ricomposto le corren­
ti democristiane, ha investito l'intero 
organigramma degli enti di stato -
pressoché tutti esposti, oggi, alla lot­

(Continua a pago 6) 



2 - LODA CONTINUA 

Aprire in tutta Italia 
la lotta dei professionali 
Pieno successo dello sciopero di Torino: 2.000 in corteo alla regione - Grande assemblea cittadi­
na a Milano - A Ravenna un corteo dei centri di formazione professionale 

. Torino: le 
studentesse in 
testa al corteo 

TORINO, 21 - Un viva­
ce corteo di 2.000 studenti 
professionali - aperto dal­
le studentesse - ha inau­
gurato la primavera nelle 
scuole di Torino. Lo scio­
pero è riuscito in tutte le 

scuole; da piazza Solferi­
no il corteo è andato alla 
Regione. Si gridavano slo­
gans sugli obiettivi della 
lotta, come «tesserino a 
mille lire» e « scuola boro 
ghese pagaci le spese ». 
Mentre . gli studenti bloc­
cavano la strada sotto gli 
uffici della Regione, una 
delegaziòne di due per 
scuola è andata a parla­
re con l'assessore OC Bo· 

rando. E' stato un duro 
scontro: Borando voleva 
chiamare la polizia, p(li 
non ha osato, ha riCOD­
vocato la delegazione per 
martedì prossimo. Si è 
deciso che anche martedì 
la delegazione sarà appog­
giata da una mobilitazione 
di massa. Aolila manifesta­
zione ha aderito uffieiail­
mente oanohe la Cgdl scuo­
la dopo uno scontro · po-

145.000 delegati di classe 
Quasi 145.000 studenti sono stati 

eletti rappresentanti nei Consigli di 
classe; con poca o mofta discussio­
ne, con pochi Q molti voti. Molti di 
essi sono avanguardie di movimen­
to, molti di essi non hanno nulla a 
che spartire col movimento e ben 
poco anche coi loro compagni di 
classe, parecchi sono spoliticizzati 
.ma rappresentano legittimamente 
classi spo/iticizzate e così via. 

Questo nuovo dato istituzionale ge­
neralizzato rende ancora più urgen­
te /'impegno per costruire in tutte le 
scuole l'organiziazione rappresenta­
tiva di massa degli studenti e rap­
presenta anche lo spunto da cui par­
tire, dove non si è ancora partiti a 
farlo. . 

Nei decreti delegati si parla della 
possibilità - non dell'obbligo - di 
costituire /'insieme dei rappresentan­
ti studenteschi nei Consigli di clas­
se in cc Comitato studentesco di isti­
tuta .... A Malfatti piacerebbe esauto­
rare definitivamente le assemblee e 
/'iniziativa di mas,sa con un bell'orga­
nismo di rappresentanti eretti buro­
craticamente ed irrevocabili. Ma que- · 
sta stessa idea può essere trasfor­
mata nel suo contratio, in uno stru­
mento di organizzazione di massa 
per il movimento e per la lotta. I rap­
presentanti di classe eletti dalle ur· 
ne devono essere tutti quanti rimes­
si in discussione nelle assemblee di 
classe, revocati, sostituiti o confer­
mati. 

Non ci interessa ottenere un rico-

noscimento formale della loro revoca 
come "rappresentanti studenteschi 
nei consigli di classe ». 

Nei Consigli di classe - cioè nel­
le riunioni coi professori . e coi geni­
tori delTa classe - è giusto e neces­
sario che ci vadano tutti gli studenti 
che . vogliono. e non solo i rappresen­
tanti; ed è pOSSibile imporlo, a parti­
re dalle riunioni che si svolgono in 
questi giorni per discutere se e quali 
libri di testo confermare. 

E' fondamentale invece la pratica 
della revoca - e mettersi immedia­
·tamente a revocare o riconfermare i 
rappresentanti eletti nefle urne -
per quanto riguarda i delegati di 
classe che , devono formare il Consi­
glio. 

La revoca o la riconferma devono 
avvenire nelle assemblee di classe. 

In questo periodo si riuniscono gli 
organi collegiali per discutere il re­
golamento interno della scuola, la re­
golamentaziofle dell'attMtà politica 
nella scuo~a. E' urgente battersi per 
gli obiettivi che i Consig!i dei delega­
ti studenteschi vengano riconosciuti, 
che abbiano tutto il diritto di riunirsi 
tempestivamente durante l'orario 
scolastico, senza alcun controllo che 
non sia quello delle masse studente· 
sche. 

Le assemblee generali e i consigli 
dei delegati dovranno essere 'Ia sede 
fondar:nentale di _ organizzaziooe . è[el!_ 
controllo di massa sugli ''Organi col- ­
legiali, in cui decidere anche èome 
usare i compagni eletti nei Consigli 
di istituto. 

Wco nel oonsigJio provin­
cialle, oui haiIll10 partecipa­
to, tinattesi ospiti, un cen­
tinaio di studenti. (Nel ten­
tativo fallito di sabotare 
l'adesio.ne del sindacato -
con pl'otestuose motivwio­
m sui problemi dell'urntà . 
trtconfederale - si sono 
particolarmente distinti 
co.mpagni del Pdup). 

Milano: 
({ bisognerebbe 
occupare tutte 

le scuole d'Italia 
MILANO, 21 - Ieri mat­

tina centinaia di mgazze 
del Caterina da Siena (pro­
fessionale femminlie), 0iI'­
ganizzate in gruppii di olas; 
si, hanno. distrilbuito alle ­
altre scuole proifcss-ionlllli 
un vOlantino ohe convoca· 
va 'l'assemblea cittadina 
dei delegati. Nonostante lo 
sciopero dei Iwam, -la par­
teOipazione aH'assemblea è 
stata ecce2iionaLle: de!ega· 
zioni da 12 scuole, eire'a 
800 studenti, 'Wl'aula strli· 
colma dell'Universi,tà. ' 

Sono. intervenuti ra;ppre· 
sentanti di tutte le scuo· 
ae. Ogni SCuola Tiportavà 
la sua g.ituazione. Gli obiet­
tivi più citaJti e sentiti so­
no stati -il qUM'to e qUÌlI1to 
anno, il rimborso del prez­
zo dei traJSportl extraurba­
ni (sono moltissimi' i pen­
doli3!ri) e le centomiJìa lire 
per -le bibldoteche dii clas­
se. 

Si è parlato dei consiglli 
dei delegati e del coordli· 
namento proflessiona'li: . 
praticamente è stato ii 
« rancio» dell'orgooizzazio, 
ne 'rappresentativa dii mas: 
sa. Anche un rapprelsen­
tante della Fgci è interve­
nuto, appoggiando Wli o­
biettivoi proposti. La Ogil, 
invece, ripetlltJarnente invi'­
tata nei giorni scorsi, non 
è venuta. Decisiona: svilup. 
plllre la disoussion~ capii· 
lare neDle clalSSi, e una nuo; 
va assemblea cittadina :i'I 
4 aprile, probabillmente adr 
l~ Camera del Lavoro per 
decidere forme ' generial1 dl . 
lotta. .A!l.cuni compagni 
hanno detto ~(bisognereb­
be oocupa;re tutte 'le scuo­
le profes&onali di Italia >l. 

RAVENNA, 21 - Un 
combattivo corteo di oltre 
1.000 studenti e inse· 
gnanti delle scuole pr'ofes­
sionaU ['egionaJ1i ,ha attra· 
versato oggi 'la città. Gli 
obiettivd della manìi.[eg.ta· 
zione: abolizione dell'ap­
prendistato, puhblicizzazio­
ne dei centri, presaùario, 
possilbilità di acce'Cle:re ad 
altre scuole statali. 

Caserta - l'iceo 
Diaz: eccolo, il 

consiglio di 
disci'plina 

CASERTA, 21 - Al M­
ceo scintMì'Co « A. Diaz» la 
settdmana scorsa iiI presi­
de ha preso assurdi provo 
vedimenti contro i pendo­
lari: è imped1to l'accesso. 
a,l'lia s:cuolia a ohi 8iI'riva 
con qua1Che minuto di ri­
tardo, e l''1.l'Sci.ta anticipa­
ta di cinque minuti per 
prendere i mezZi. senza 
dover aspettalre due ore. 
Come prima risposta gli 
studenti hanno fatto un 
coIlteo intel1IlO, collegando 
~i obiettiVli. immediati dei 
pendolari a quelli dellla 
lotta alila selezione e al!I.a 
richiésta di un monte-ore. 
III presi!de .:.... e un profes­
sore rea.z1iona;rio - han­
no subito riunito -il Con­
stg-lio di disciplina per far 
sospendere due compagni. 
]1 consigùjo di disciplina 
ha i:stiotUlito una « commis­
sione inqukente» coI com­
pitp di indagare slille a­
vangtli8lrdie. -, Tr·a gli stu­
denti si. è aperta. imme­
diatamente una discussio­
ne dii maJSsa, da cui sono 
emersi obiettivi sulla se­
lezione, contro i professo­
Ili. reazionari, sUilla neces­
sità ài organizzare lo stu­
dio in modo nuovo. 

Per martedì 25 è stata 
indetta un'assemblea gene­
rale contro la repressio­
ne e stillla situazione nelle 
alIitre scuole (al C"'Geometrd 
i oompagni più wttivi sono 
continUaJl1)9nte minacciatJi 
e ci 'sono state decine di 
insuffioienze in condotta). 

ROMA - INTE'RVISTA A UN COMIPAGNO DEL CPS DEt RI'GHI 

"Venivano a dirci che avevano votato per 
noi, che dovevamo continu,are la lotta" 
Cosa è cambiato dopo 'Ie elezioni 

U Righi è wn liceo s'(tie;ntifico del centro di Roma; 
il Gps si è formato quest'anno. Alle eleziomi si sono 
presentate quat'tro liste (U'1Za fascisro - Ut!W. di cen­
bro - una Fgci e una Ops): ciascuna ha p.reso un 
seggio (192 voti al Cps, 247 alla Fqci, 161 all:a destra 
e 157 ai moderati). 

P.er un giudizi!O 'suUeeleZioni ' e sulle prospattive 
che si aprcmo nella ,scuola, abbiamo intemstato il re­
sponsabile del Cps. 

D. Quale situazione Sl e 
venuta 'a creare 'G1 Rliqhi 
dopo :Le eleZiioni e come era 
prima? . 

R. Inilianzitutto è bene 
dire che ail. Righi non era 
mal staita . una scuoùa do­
~ dJl mov.ilmento deg1li stu­
denti era for.te; anzi era 
considerata una- scuola 
«oo'l!ma », dove IIlOn si fa 
casino e ( sÌ' può stud!i.are 
·in pace». E ' stata quindli 
la 'battalgHa elettoraile Che 
c'è stJ8Ita che ha fatto fi­
n8ilJInente aprire la discus­
sione e Ila lotta nella scuo­
la. Per ILa prilma volta c'è 
stato neùlla scuOil.a un cor­
teo dm.tenno veuameIl!te nu­
meroso, ohe ha. spazzllito 
più volte ]a ' scuola richie­
dendo i cOllettdlvj per le 
pnime e Ile seconde negalti 
dal preside. In ,testa d rom­
pagni più gtiov.ani, quaJttoT­
dkenni., subito dietro 
eompalgni del CPS. 

Dopo dll gr.ande suoce&so 
ohe abbiamo aVU!to alle e­
lezioni (tutJti i compagni 
deI CPS sono sbati eletti 
chti. come delegato di olas­
se, dhi come delegato 1111 
oonsitg16.o di istituto), an­
ohe la FOCI, fino ad allo­
ra assente dalle dotte ha 
dovuto, fare i conti 'con la 
nostlra forza. Ma 11 dato 
che oO!Il!SMerJarrno come 
più ,iffi,po.r.taJnIte è 'ID gran­
de .interesse ohe centinaia 
di stJudenti continuano ad 
aNere, 8Inohe dopo. le e'le­
mOlli, per la vita pOilitica 
della souoùa. 

Le alSSemblee sono infat­
ti molllo più numerose, la 
discussione e gt1i <illterven­
ti. deg11i .studenti sono sem­
pre più ampi; i compagni 
del CPS sono spesso fer­
mati dalgM studenti che 
chiedono di fare colletti' 
V'Ì che espongono i aoro -
prOblemi, ohe chliedono di 

iotlialre contJro « sti OOsc:i­
sti assassini Il. Questo ha 
portJato lIID<Jhe ad :una -nuo­
va ma'l'llÌera di laIVOIIare dei 
compagni ohe si !So.no tro­
vati dò. tirOllite rulla neces­
sità di lrispondere ad un 
fuoco di fila di interTo­
glabiMi, di neoossiltà, di vo­
lontà. In questo 'periodO il 
CPS è laIlJChe notevolmen­
te a.um.entaJto: aldes.so sila­
mo quasi brenta. NQi nen 
credewuno d'i: proodere 
tanti voti, ma iJl giorno 
del:le e'lezioni, molti stu­
denti, dopo aver votato, 
venilVano da noi a dilrci 
che dov·evamo contÌlIl'uare 
]la latta, che avevano vo­
tato ;per nOi, insomma che 
aredevano nel nostro pro­
grarmma. E' start:la .una gior­
nasta magnidìca: aNta fine at­
tendevamo li risuiltaM con 
il <more i!n go.la. I !l"Ì5ul­
tasti: 400 voti per il COIIl­
siglliodi dJilscip\1.m!a, 200 per 
iil. oons~gJOO ed eravamo. 
sbaiti tutti eletJti delegati 
di classe. 

D. Q1iJOJl è il vostro com· 
p011tamento negli organi 
collegicdi? 

R. VogUamo ohe questo 
consigJio fiunl'2i.oni tincessan­
temente; abbiamo già deci­
ne di proposte ed ogni 
giomi g.li studenti ce ne 
suggeriscono di nuove. Le 
porteremo dimmediatarrnen­
te 'a~la dlliscussione e 'aillla 
approvazione e se sare­
mo messl m rrMnoranza, 
(nelle .aIltre compOlIlel1ltJi le 
elezioni non sono andate 
molto Ibene) , i~ movimento 
che sta lloalScendo e raffor­
zandosi lSaiprà daJre una. 
giusta risposta di Il:otta. 
N~ consiglio dii di5oi.pli­
na. è stato eletto un no­
stTO compagno con 400 vo­
ti, e cioè con 400 no alila 
repressione. Questo organi­
smo non deve fUJlZ;ionare e 

non fUIrlJionerà dovessimo 
sOSopen!dere ... ilJ. preside. 

D. Sono dunque cam­
biati i rapporti di forza 

dopo le elezioni? 
R. Sì, moltissimo, so­

prattutto con i fascisti. 
Prima delle elezi'Oni dava­
no v()():amotini indiistUlI"bati, 
provocavano apeTtannente 
i compagni ma ·adesso per 
loro Oa ipaoc!hila è finita: 
ieri un coroone di 'cento 
S'tudentli ha .impedito che 
dessero dei volantini e so.l­
tanto. Ila ,presenza della po· 
lizia e Il'!ÌJlcertezza dei com· 
pa.g.rlli gli ha permesso di 
ev<~ta:re una giUSlta punizio· 
ne. Anche la FGCI è sta· 
ta costretta a rivedeTe le 
sue posirZiond dopo jd g.ros­
so voto a sinlrstlra. della 
scuola e a dovuto accetta­
re di fllitto di parteciLpasre 
a:M'epurazione dei fascisti 
dafila scuol1a (a parti're dal 
flllSciosta che è stato elet-
1:;0). 

D. Come procede l'or­
qani.zzazione democratica 
degli stwdenti? 

R. Su ques.to punto la 
discussione è mOillt;o viva­
ce a:n'interno del CPS. lo 
credo sia necessario par­
teoip8lre e promuovea-e H 
cOlIlsiglli.o dei delegati che 
secondo me rappresenta 
una t8lPPa importante se 
non fon1damelI1lta~e per 'la 
conquista della maggioran­
za de~1i studenti al'la no· 
stra proposta ipOilitica. At· 
t'ravel1So questo con&iglio 

anohe gJ.i st'udtmti più mo­
derati e .quailunquisti. sa­
rebbero bene o male co­
stretti a conf,rOlIltalrsi con 
le nostr-e proposte; e se 
è 'Vero come è vero che ill 
qwa.lJ.unquismo è al:menltato 

dal11a mancanza di discus­
si'oue con questo strumen­
to sarebbe definitivamenta 
sconfitto. 

Altri compagni sostengo­
no che i!1 conmg'llil() po.treb­
be tagÌÌ:81re 1e gambe 1lI1loa 
IlIssemblea, '8Jlla sua decisio­
naùlità e firen:are l-a lotta. 

Comunque abbiamo deoi­
so di prcxporre agli stu­
denti una nuova votazione 
su1'1a opportuniltà o ·meno 
di creare questo consiglio 
e io credo ohe sarà una 
risposta pasitiva~ 

D . Che progetJti avete 
per qtUesti ultimi mesi? 

R. Lrmamzitutto d1 e­
spelIlere lÌ fascisti e di lan­
cia.re 1Ia c8Impagna per li 
MSI fuorillegge pQi di pre­
palrall1ci .aJl1a Il:otta contro 
la selezione che si prean­
nuncJ.a fortissima sOiPrat· 
tunto nelJle p.rime e secon­
de, dove noi siamo più 
fOl'ti, iper la mancanza di 
a iUile , e àopo sarà la for­
za de1 mOVÌ<IIlento ad indi­
NliI"ci 112. stJrada da se.guìre. 

Concorsi più seleHivi 
. per i nuovi maestri · 

Roma, 21 - I conooTSli 
per diventare maestro sa­
ranno più pesanti e più 
saletti'Vi. Questo è il suc­
co deld'ordinanza con cui 
hl mimstJro Malfa.tti, in ap· 
plicazione del decI'leto delle­
gato sul recl<utannento de­
glii. msegnanti, ha <lisposto 
le nuove nonne 'per il con· 
corso ma,gistra:le, modif-i, 
cando così un regolamen­
to che epa oÌ'n vigore fin 
dal 1928. 

Per divoentare maestro 
ora occoprerà perc~rere 
una trafHa particolarmen­
te dura: un esame scritto 
di ammissione, un corso 
della durata di 100 ore 
(per 4 mesi), e pOli, al ter­
mione, una nuova prova 
scritta che ammeJtterà al­
l'esame finale, oralle. 

Questo nuovo sIstema 
no.n solo rende più selet­
tivo 'l'intero meccanismo 
del concorso (oon lÌ tre 
esami). ma è plllrtiteolar­
mente punitivo p"r tutti 
quei diplomati (e sono 
molti) che già navorano e 

che troveranno m01te dif­
ficoltà ,a .frequentare ill 
co.rso. 

L'aspettlo più g.rave della 
questione è che hl mini­
stro ha deciso di ripropor­
re I~l sistema del concorso, 
dopo ohe l'ondata di con­
testazioni contro i concor­
si per 'la scuola media ave­
vano ùÌ'mostrato la volontà 
di migLiaia di giovani di 
faIÙa foiniota con questo 
meccanismo seJ.ettivo, e di 
pretendere i corsi abioli­
tantoi ordinari. Va notat o, 
infine, che 'l'anno scorso, 
in seguioto a una mobili­
tazione dii massa, anche 
per le scuole materne era 
stato aboloito il concorso 
e sostituito. con corsi abi­
litanti. 

CORSI ABILITANTI 
Domenica a Bologna, 

ore lO, in via Avesella 5, 
coordinamento nazionale 
dei comitati di lotta per 
i corsi abilitanti e l'occu- I 
pazione. 

SU INIZIATIVA DELL'« ESPRESSO» E DE'L PART'lTO RA­
DICALE 

Referendum sull'aborto 
oggi a ROl11a la conferenza 

Si apre oggi a Roma a'l 
Palazzo dei Congressi del· 
l'EUR la « CciIllfe;renza na­
z.ionale di organi=ione 
e di preparazione poldtica 
per l'ab.rogazione delle 
nonme fasciste di difesa 
del',). stirpe e 1a depena.liz· 
zazione dell'aborto». 

L'imizilativa, che fa segui· 
to ,au'loa campa.gna aperta 
dal Partito Ra-dicale e dal 
settimanale « L'Espresso» 
per .1-a promo2li'C!ll.e di l\.lfi1 
refE'rendwn popolare con· 
Dro .hl .rewto di a!b~rto SM'à 
apel!1t,a dalle re~oazion~ di 
Soa~fari, P.al1ll1elb € Ben· 
venuto e si concluderà do­
menioa pomeriggio. 

l'n questo momento, la 
d~5:::ussione parr.amentare 

Miceli 
è un ~c fatto 

controverso » 

segna il pa,sso; la DC nO!1 
presenta la propria pro­
posta di legge e 'C'è ~'a vo­
IOlI1tà di acoel.era.re la. ri­
cerca. di un accordo sotto­
banco. Per questo è im­
portante riprende.re Jl'in~-
1l~a.tiv,a poliit4Joa e la mo­
bmtazione. Si 'SOIlO forma· 
ti in diverse oitttà Comita­
bi per l'aborto libero, gra­
w ,ito e assistito, con am­
pie adesioni e con inizia­
tive signifioative a livelllo 
di massa. Il CornH.aio di 
Torjno che ha. lo S'COpo di 
promuovere ,la mobHita­
zione netlQ-e scuole, nelle 
Università, .nei quartier-i 
proleta.ri come aLla. FaJ~ 
chem, nel~e fabbriClhe ha 
preso . Iposizione sulla de· 
penalÌiZzazion.e come pre­
m~)ss'a necessaTia, ma limi­
ti3JDa, nella ooem'OIle della 
totale 'libertà e gratuità 
dell'wborto. 

Anche negli altJri comi­
tatJi (es. Pisa) la depena­
lizz8.2·ione è uno degli 
obietti'Vi, .non è né l'unii· 
co né il prilnciJpale; i co· 
mitati hanno un chialro se· 
gno di classe. E' impor· 
tante che questi Com.itati 
vadano aVWl:ti e prendano 
i<nillzi-ative di massa e as­
semblee. I tempi. deL1a di-

soussione pa:rlamentare 
sono aDbastan~a stTetti, 
l'esame dell'e oprcxpoote di 
legge dovrebbe iIIliziare 
entro marw. In questa si­
tuazione, -Lotta CorJJtJiII1ua 
partecipa alla Conferenza 
naz.ionale indetta dal pail'­

tito radi'cale e dalla Lega 
13 maggio, si. dmpegnaa 
sostenere le dniziative per 
l'a depenaJ.i2zaziOlIle deMo 
81bQJI'to, senza ridurre a 
questo solo obiettivo l'in­
tera mobiilitaziçllle pe!I' lo 
aborto Qibero, gratuito e 
SoÌCUTO. 

In particolare, la com­
cidenza del probabile aN­
vio della raccolta dd fir­
me per i~ referendum con 
l'aJpertu-ra deHta campagna 
elettO<ra,l:e presenta il ri­
schio che prevalga un.a 
impostazione elettoraLista. 
Lotta Continua Si impegna 
a sviluPPM'e l'iJniziati'Va 
politica dei Comiltati per 
l'.a:borto l·i'bero, gratuito e 
sicll'ro, le iniziatlilV e di 
massa noeHe souOlle, nenle 
faibbrlche e nei qllilJrtieri, 
i'1 ·coi.llIVo~gimento in prima 
persona d~le donne per il 
r~g·gj:ungimento completo 
d~gli oibiettilVi legati aUo 
aborto., a[la oontraccemo­
ne, ana 'lilbera maternità. 

Sabato 22 marzo 1975 sat 

Criminale 
Il manicomio crimi­

nale femminile di Poz· 
zuoli è quello dove una 
riCoverata è morta bru­
ciaita viva mI letto di 
contenzione. 

Dove Di sono i letti 
di oontenzione, agemi 
·di custodia con le pi­
stole, condizi<mi dì vita 
per cui viene abit1UlIl­
mente chiamato « la­
ger l). I eri mattina il 
direttore Corrado (im­
dJizio:to di omicidio col­
poso per la b.1'UCi.ata 
viva) ha convocato i 
giornalisti, ha fatto ve­
dere corridoi lucidiLti dii 
fresco, e vooi di fiori, e 
ha detto che tutto 1un­
~onava bene. 

Si è lamentato per­
ché molti vogiicmo far 
chiudere qrues-to crimi­
nale manicomio. 

Sono pas$ate poche 
ore, 00 è -stato scoper­
to in ·un bag.no il .ca­
davere .di una donnn. 
Si è uccisa ·g,ttrozzando­
si con una calza at'(;m:­
cata a una finestra. Ep­
pure le sue condizioni 
mentali erano 11rigLiO'ra­
te molto negli uitimi 
me-si: le avevano persi­
no dato una « licenza 
premio)) a Natale. 

POi era torrzata a 
Pozzuoli. U vice diret­
tore Tempone ha di­
chiarato: « mlllla lascia· 
va pr,evedere la sua 
trag-ica fine)). Proprio 
nulla. 

-
IN 

Ferrara, 21 - Il Cir­
colo Ottobre denuncia 
la .gravissima presa di 
posizione della questu­
ra di Ferrara che si è 
espressa col divieto del­
lo spettacolo del collet­
tiv'o del Circolo Ottobre 
di Firenze «Vietor Ja­
ra» dal titolo « Qualco· 
sa Miceli... SIn?» con . 
motivazioni senza alcun 
fondamento quali: 
«... Considerato che il 
tema dello spettacolo 
come può invincersi dai 
contenuto del volantino 
pubblicitario(?) verte 
su fatti controversi at­
tualmente al vaglio del­
l'autorità G i u d iziaria 
nonché su un servizio 
di Stato che ha come 
suo compito istituziona· 
le la salvaguardia della 
sicurezza nazionale ed 
è insieme parte inte­
grante delle Forze Ar­
mate deHa Repubblica, 
su quali spunti polemi­
ci nel corso di un pub­
blico spettacolo potreb­
bero dar luogo a con­
trasti e dispute con pos­
sibili incidenti e per­
turbamenti dell'ordine 
e della pubblica Sicu­
rezza ». 

FUORILEGGE IL MSI! 
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Il Circolo Ottobre ri­
tiene che una così apo­
calitica e drammatica 
visione della realtà non 
nasconde altro che gra' 
vissimo tentativo di 
limitazione deH alibertà 
di espressione e di pen­
siero di un circolo che 
ha come primo impe­
gno l'antifascismo e la 
possibilità di \1etare con 
questo precedente tutti 
gli spettacoli ritenuti, 
da chi ha il potere, fa­
stidiosi e dannosi. 

ROMA 

Lunedì 24, ore 17, ili, piaz· 
za Olemente XI (P,runa· 
valle) corteo e comizio dn· 
detti da: Lotta Continua, 
Aovanguardia Comunista, 
CoLlettivo comunista Pri· 
mavalle, Comitato proleta­
rio zona nord, Comitato 
politico Montespaccato, 
contro -le ieggi speciali, li­
bertàper gli arrestati eli 
P,rimavalle, . libe:r.tà per 
LoHo. 

A Milano hanno aderito: 
i CdF Oesi, Comont e Mat­
tci, la sez. PSI, Ila sez. PCI, 
iII circolo ACLI e d:l sdndaco 
eli Pessano Bornago, la sez. 
PSI e de ACLI di Vlimerca­
te. ìl consi'gaio di istituto 
e iIl cOil.!legio dei docenti 
della souolta media «Rober· 
to Fr.a:nceschi»; a Vero­
na .iJl convegno triveneto 
da'i. IsIDd:aoat'i. con<federaili 
scuola CGI-L CISL UIL. 

A Crema si è costituito 
hl comitato promotore con 
ÌIl Cd.F MetalplastJi:c, iJl di­
rettdvo provinclalle UILM, 
H segr. pl1OV. SFI-CGI·L, de­
legaJti. deJJl'Oli'Vettà, Vhlla e 
Bona,~di, Banelectnic, Can­
dy, Arcus, Sirnon, Morari, 
la \Sezione sindaloaile del 
comune. di Soncino, Lotta 
Continua, Avanguardia 0-

.peratia, Pdup. Per Dg:gJi è 
stata indetta una. mamfe­
staziOQ.e con COIlIlÌ2IÌo, al:le 
ore 16,30 in piazza Garibal­
di. Pat1lerà -il compagno 
Fabio Salvioni. 

Como: oggi alle ore 21 
assemblea popdlwre orga­

. nizzata dal comit3!to pro­
motore aJUa Sala del Bro­
letto. 

Merate (Como): oggi al­
le ore 15 diI1 piazza del:la 
Chiesa, maniofesta2li.one oon 
corteo e cOIDizio, promos· 
sa da Lotta Continua, A­
vang<ual1dia Operaia, COIDq­
tato di <paese di Cernusco, 
O1graJte, Colletti.vo ~vora­
tori studentJi di Lo.magna, 
Collettivo di Osnago. 

Lecce: ogg;.i. ailile ore 17, _ 
assemblea 8JMa Casa de'l 
Mmill<llJto. Introduce l'av­
vgcato Lafor,gm.; per Lotta 
Con1Jinu;a parlerà il com­
pagno Mal'cel!lo Pantani. 

Livorno: oggli alDle ore 17 
e 30 assemblea dibatti.to 
nella saIa deLla comunità 

Plllrrocchi:alle di Coteto. 
Verrà proie1Jtart:Jo un LiLm 
sulla strage dii Brescia. 

Iglesias (Cagliari): iII Tea· 
tro operaio presenta « La 
caduta del!1',impero demo· 
cI1Ìst~ano» o.ggd a1JJ.e ore 18 
8JI OÌi!1.ema Oldmpia, domani 
a:Be or.e lO in ,piazza La­
marmora. 

Padova: domenica ·mani­
festazione regionale antJifa· 
soista. Concentramento in 
B1aZZJale Stazione alde ore 
9. La manifes11a.2Jione è in­
detta dall com~tato promo· 
tore; aderÌlSCOl1o, a hvehI'o 
re~ionalle, Lotta çontinua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
Movimento Studentesco, 
Lega dei ComU'l'llÌStIi, OC 
(mll), Fronte Uni:to, Ceno 
tI1o. Lerrin. Tutte le se&. ve· 
nete lO11ganizZ'ino la più am­
'Pia parteoipa2'J.Ìone. Per _ i 
oODmpaJgni di Mestre par· 
teMa daHa staZlione ferro­
viaria alle ore 9,18. 

Roma: domenica llIL1e ore · 
9,30 al. Cinema PaMacLium 
(Gal'bM.eld.a), mandJestazio· 
ne oantJifascista ihdetta da 
Lotta Continua, Avangua.r­
dia Operaila, Pdup. Farle­
m,nno un espon,eIllte della 
FLM, ILa comp.aglIl& Laura 
Garrone d~ GAP di via Ra­
sella, ~'l. compagno Cavalie· 
ri dell'ANtPI di Roma. Si 
raccolgono ·firme. 

Cagliari: oggi alle ore 
17,30 assemblea di lancio 
della campagna, indetta. 
dail comitato promotore 
(Lotta Continua, Avan­
guardda Operaia, Pdup, Mo­
vimento Studentesco, Sini· 
stra U.n~ta11ia) presso l' 
.A:uditoI1ium della dinica 
medica universitaria. 

Macer3lta: oggi a:lle ore 
17 assemlJlea nelrla Sala 
V'erde. Per Lotta Continua 
Plllrla il compagno Pa;(}lo 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 • 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sez. S. Lorenzo: per d'l 

complea.nno di P.ina lO 
mila. 
Sede di Brindisi: 

Sez. Mario Lupo: C(}m­
missione Ifemmli.nHe 10.000; 
Commissione operaia: Ri­
no 10.000, Miohele 20.000, 
Franco 3.000, Boro 2.000, 
Antonio 5.000. 
Sede di Massa Carrara: 

Sez. Avenza: Fabrizio 
500; A.le5sàndr.i.a 1.500; 
Gianmaria 4.000; iNadda 
1.500; Luciana 3.000; Nico-
1etta 3.000; Roberto 4.000; 
Gianca!l"lo 3.000; Fiè dei 
porto 1.500; DaiIÙela 1.500; 
Rè del cantiere 1.500; Bo­
rllIttta 5.000; vendendo il 
·giornale 1.500; vendendo 
clischi 2.500; un quadro 20 
mila; donne di Avenza per 
li giornale 1.000. 
Sede di Modena: 

I compagni del Circolo 
ottobre per dare spazio 
sUil giornale .a sei pagine ai 
problemi deli giovani e del­
la oultura 200.000. 
Sede di Bolzano: 

Sez. Merano: i mtld.tan· 
ti 50.000; ·un -compagno mi· 
litare 3.000. 
Compagni dalla Svizzera 78 
mila. 
Sede di Palermo: 

Sez. Sera.ntini 14.500; un 
compagno' cattolico 4.000. 
Sede di Udine: 

Sez. Pordenone: 55 sol­
datJi di casarsa 33.500; un 
compagno CGIL scuola 5 
mila. ' 
Sede di Pescara: 

Marco 1.000; colilettJa 
1.500 ; compagno PCI mi~­
~e; CPS Magistrali 1.730; 

Nella, impiegata stataie 
1.000; nonna anau-ohlioa 
1.000; Zia ma 1.000; Mario 
500; raccolti da Leda 
2.100; pag1a. per una visIta 
di leva 1.000; Sez. Zanni: 
Nunzio 1.000; Mario Rid 4 
mila; Sez. Penne: Donato 
5.000. 
Sede di Teramo: 

Sez. Nereto: compagno 
ospedale 2.000; i militan­
·ti 34.000; Sez. Martinsicu­
ro 4.000. 
Sede di Milano: 

Colletta fifa ,i giorna'listi 
di Panorama 60.000; Sez. 
Boma: Roberto 20.000; M. 
Luisa 10.000; MauriZio lO 
mila; Sez. Gorgonzola: ope­
rai Neutro.n 5.000; i milli­
-tanti 31.500; Sez. Sesto: TI­
no e Sandro 2.000. 
Sede di Lecco: 

sèz. Ho ci mhin 16.000; 
nucleo Star 14.500; compa­
gno operaio 10.000; i com­
pagni dell'Ospedafte di Lec­
co 30.000; ii compagni del­
-l'Ospedale di Merate 27 
mila; .j compagni di Me­
Il'ate 60.000; Anna 8.000; 
Pietro 3.000; Gianni 5.000; 
vendendo il giorna1e mi~'­
l'e; due impiegate EneJ 
1.500; un oompagno peno 
da1M'e delol'Enel 500; in­
fermiere d~ PCI 850; Sez. 
Lecco centro: i milltanti 
72.650. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Valseriana 24.000; 
Sez. Osio: operaio Dalmi­
ne 1.500; Angelo Cititalia 
850; Lucia CBZ 850; Wa­
ne! 1.000; i militanti 7.000; 
Sez. Miguel Enriquez: Mli,. 
guel 52.000; Marina 10.000; 

un compagno 2.000; ven­
dendo ·il giornalle 2 .300; tre 
compagni 3.000; nucleo Iso· 
il!a: Roberto 10.000; una 
compagma dli Seriate l.000. 
Sede di Como: 

CPS Magi.stJri. Cum.acinl 
3.000; oomitato operaio 
Canzo Asso 20.000; un 
compagno del PCI 50(1; 
Franco 1.000; un democra· 
tico 500; Enzo 1.000; Alber· 
to 500; un pi'ttore 500; 
Franco 1.000; Foilippo 1.000; 
Renatp 1.000; Giorgio ope· 
raio Sip 1.000; Mareo ope­
'ralO Enel 1.000; Bruno del 
PCI 500; Roman 1.000; 
compagni operai nUCleo 
Voltiana: fulVio 5.000, Puio 
500, Leo 5.00, Alberto 500. 
Sede di P.avia: 

Celru1a Universitar'ia m 
mila; Dato 100; una dotto­
ressa del Policllniico 10_000; 
Sez. Voghera 23.300; Guer­
rino M. 2.000; Guido 1.000; 
Guido G. 2.000; FrareID 
1.000; Luisella 2.000; Sez. 
Belgioioso: LI. 5.000; i mi­
litanti 11.600. 
Sede di Taranto: 

Un compagno 10.000; fa­
cendo un trasporto 5.000; 
Salvatore operaio Peyrand 
5.000; Lino operaio Peyra· 
ni 5.000; Gino operaio Ita:l­
sider 1.000; un operaio 
Agg. 1. 1.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno - Roma 
100.000; Gianni C. - Porde­
none 10.000. 

Totale lire 1.313.830; tota­
le precedente lire 9.185.230; 
totale complessivo ]ire lO 
milioni 499.060. 

Cesari. 
S. Benedetto (Ascoli): 

domenica alole ore lO as­
semlJlea al cinema Palla­
dium. Interver·rà un com­
pagno pal1ttgdano. Per Lot­
ta Continua Pllll11erà iII com­
pagno PaIolo Cesari. 

Fermo (Ascolii) oggi ailile 
ore 16,30, presso la sala 
dei ritrato1Ji · del Comune, 
assemblea indetta dal Co­
mitato .promotore di Asc0.­
li Pliceno. Interverrà un 
compa.gno partigliano. Ade-
11i'5Oono PSI e FGSI di Fer· 
mo, PSI e FGSI di Mon· 
tegiorgio, PSI dii. Monte.ru· 
biano, il presidente del· 
l'ANPI di Fermo. 

Piombino (Livorno): do­
menica ·alle ore Il, comi­
mo in piazza Verdi.. Parla 
H' compagno Renato No­
velli. 

Prato: oggli aIlle ore 21, 
al salone comunatle, as· 
semOlea per 'l'apeIltura del· 
la camplllgna. Introduce il 
compagno partigiano Luigi 
Lucchetti. Interverranno 
poi gH espontmti deNe foro 
ze politiche prOIDotrici: 
Le,Pdup, AO é FGSI. 

NAPOLI 
Oggi. aHe ore 16,30 ma­

nifestazione antifascista 
contTo le provoca.7ii.oni p0-
liziesche e per la lilJ>ertà 
del compagno RomaJ;lo. 
Concentramento aJlla sede 
del CAP, swl~tJa Tarsia 109, 
comizio in piazza Monte­
santo; indetta da: Lotta 
Continua, Pdup, AO, Cen­
tro Antifascista P.roletario, 
comitati di quartiere. 

Il consiglio comunale 
di Partanna contro la 
presenza di Almirante 

Partanna (Trapani), 
21 - Il consiglio co­
munale di Partanna si 
è pronunciato contro la 
presenza di Mmirante 
e P.lebe prevista per do­
menica a Castelvetrano 
dove è stata indetta una 
manifestazione del MSI. 
per commemorare il 
centenario della nascita 
di Giovanni Gentile (mi­
nistro della pubblica 
istruzione dura.nte il re· 
gime fascista). 

Con un ordine del 
giorno, proposto dai 
compagni dell'OC-ml, il 
consiglio comunlllle ha 
chiesto ( con il voto 
contrario dei soli libe­
rali) al prefetto ed al 
questore di Trapani di 
« vietare la manifesta­
zione in ottemperanza 
con la XII disposizione 
della costituzione ita­
liana», considerando «la 
provocatori età di tale 
manifestazione indetta 
pro{)rio a Castelvetrano 
che nel 1921 ebbe 8 
morti per un vile at­
tentato 'fascista e che, 
per sentenza della ma· 
gistratura italiana. Al­
mirante è da conside­
rare un massacratore e 
torturatore di partigia· 
ni ». 

VQrdine del giorno ri­
corda infine che all'in· 
domani della strage di 
Brescia il consiglio co­
munale si era già pro· 
nunciato « per lo scio­
glimento del MSI » .. 

SIRACUSA 

Sabato 22 marzo, alle 
ore 16,30 in via Amalfi­
tani, 60. Assemblea a· 
perta con il C.d.F. della 
Fargas sul tema della 
lotta contro i licenzia· 
menti. Sono invitati tut· 
ti i compagni della pro­
vincia. 
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5 Sabato 22 marzo 1975 -
IN CORSO LA VERTENZA NAZIONALE 

SIP: ristrutturazione e blocco 
dei salari, è la politica padronale 
Più aspra la lotta . dei telefonici 
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La .stagione contrattua~e è iniziata 
da tempo per i lavorafori telefo·nici. 
La piattaforma è stata presentata già 
nel luglio scorso. I punti centrali, ol­
tre alla promessa ' di "una ferma e 
decisa lotta all'aumento delle tariffe 
telefoniche ", sono: 20.000 lire di au­
mento uguale per tutti (con parziale 
assorbimento degli aumenti di meri­
to); assorbimento di tutte le attuali 
indennità (guida, cuffia, verniciatu­
ra ... ) in una componente salariale pe­
requativa mensile di 15.000 lire; au­
mento della quota fissa del premio 
annuo mensile: rivedibilità annuale 
della componente perequativa, del 
premio annuo e dell'indennità di tra­
sferta (per aprire la possibilità della 
contrattazione aziendale nel periodo 
tra i contratti, finora assente aHa 
SIP); orario portato a ·40 ore per i 
lavoratori discontinui; introduzioné 
di mezz'ora di pausa retribuita per 
turnisti e addetti alla commutazio-
ne; limitazione e contrattazione degli 
straordinari; contributo dell'azienda 
per l'attuazione di mense aziendali; 
riconoscimento delle strutture sinda-
cal~ di base. 

Pur insufficienti, 'questi punti sono 
ritenuti essenziali da tutti i lavora· 
tori che hanno sviluppato una forte 
mobilitazione. 

A Roma si è ' avuta una adesione 
massiccia agli scioperi di inizio e 
fine turno, agli scioperi articolati fino 
a 15 minuti che bloccano centrali e 
uffici per tutta Ila giornata. Durante 
l'ultimo scoipero centinaia di lavora­
tori hanno picchettato la Direzione 
Generale di via Colombo e la 'Direzro~ 
ne del personale di P. Mastai: non un 
dirigente o impiegato crumiro è en­
trato! Nei picchetti slogans e canti 

o· hanno espresso tutta la combattività 
!li- degli operai. 
I~, . Questo si accompagna al blocco 

'degli straordinari e vede le struttu­
re di base combattere continuamente 
con i vertici sindacali per poter ge­
stire e articolare autonomamente le 
forme di lotta ottenendo maggiore in­
cisività e maggior partecipazione. 
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quali a -Roma. sono passate mozioni 
presentate da compagni della sinistra 
rivoluzionaria). Mentre è stata riba­
dita la volontà di non cedere di un 
millimetro dalle richieste tniziali, si 
è vista l'enorme gravità del tentativo 
padronale di legare parti essenziali 
della retribuzione alla presenza qua· 
tidiana. 

Questa mobilitazione non ha trova­
to che scarsissima eco al convegno 
nazionale delle strutture sindacali, te­
nuto ad Ariccia sabato 15. Questo 
convegno è stato convocato senza al­
cuna pubblicizzazione ed in maniera 
completamente verticistica dai sinda­
cato. In esso un dibattito ancora viva­
ee ha poi prodotto un documento 
conclusivo del tutto inadeguato che 
prelude a cedimenti sul terreno del­
le richieste salariali e delle mense 
prima di tutto. Nel documento si par­
Ia infatti di "aumento salariale più 
aderente alle richieste sindacali» e 
te soluzione politica di tale problema 
(mensa, n.d.r.), almeno nei grandi 
centri" .. 

-La grande tensione presente tra i 

-

lavoratori ha comunque portato all'ap­
provazione per acclamazione di "3 mo­
zioni: sul MSI PUORILEGGE, contro 
il cumulo dei redditi, contro precaria­
to e straordinari. Adesso ~a prospetti­
va è l'inasprimento della ,lotta e lo 
sviluppo del massimo di mobilita­
zione con l'attuazione di forme di lot­
ta dura e di cortei in qualunque mo­
mento di sciopero. 

In particolare deve essere stron­
cato il tentativo di conglobare le 12 
mila ottenute con la vertenza gene­
rale nell'aumento richiesto. 

La discussione tra i lavoratori' in­
veste natura'lmente i problemi delle 
manovre di ristrutturazione del set­
tore (con il durissimo attacco all'oc­
cupazione nelle aziende fornitrici, ul­
tima la Fatme che proprio in questi 
giorni m~tte a cassa integrazione tut­
ti i 3.600 dipendenti); dell'unità tra 
lavoratori GIP e operai delle fabbri­
che del settore, dell'aumento delle 
tariffe; del modo di far pagare al sin­
dacato la promessa di "dura e deci­
sa 'lotta contro l'aumento »; della 
proposta dell'autoriduzione. 

Torino· Sgomberata dalla 
polizia un'altra piccola 

.fabbriGa occupata 
TORINO, 21-- ~ Giovedì ~era, alle 

20,30, la polizia è intervenuta in for­
ze alla Refit-Ifem (carpenteria metal­
lica) per sgomberare i lavoratori che 
da più di 20 giorni occupano la fab­
brica contro la richiesta della dire­
zione di mettere l'intero stabilimento 
a zero ore. E' la terza fabbrica che 
viene sgomberata a Torino, dopo la 
Mulier e l'Helvetia, di fronte alle 
quali i carabinieri si erano presentati 
all'alba di sabato scorso: è una pre­
cisa scelta delle autorità e degli in­
dustriali torinesi ricorrere all'uso 
della forza per liquidare la lotta del­
le piccole e medie fabbriche in dife­
sa del posto di lavoro. 

Sciopero a Como 
Contro la giunta D'C 

Ieri mattina si è svolto uno scio­
pero cittadino indetto contro la po­
litica della giunta che ha preso gravi 
provvedimenti: ultimo, l'aumento del 
costo dei trasporti da 100 a 150 lire 
e la speculazione edilizia nel centro 
storico. 

Il sindacato si è rifiutato di indire 
una manifestazione centrale e ha 
disperso i concentramenti in 5 zone. 

Ma una delegazione di circa 1.000 
operai e studenti è andata in comu­
ne gridando {( Giunta DC, il potere 
sta lì » e ha imposto ai burocrati del 
sindacato che facevano i picchetti 
all'ingresso delle sali comunali di 
far salire tutti a parlare col sindaco. 

ta 
~n­

io, 

La Direzione SIP non ha trovato di 
meglio che proporre un aumento di 
8.000 Ilire (cioè di 20.000 comprensi­
ve delle 12.000 lire di contingenza, 
è una manovra che vedremo spesso), 
legare le 1'2.000 lire di contingenza 
e la componente perequativa alla pre­
senza, con una sostanziale chiusura 
rispetto agli altri punti. Contro que­
sta provocatoria posizione i lavorato­
ri si sono espressi con estrema du­
rezza nelle assemblee (in tre delle Roma, allo sciopero generale del 12 marzo. 

le 
fi­
~-
la 
la 
a­
lt­
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La strategia · della FIAT 
e lo sviluppo dell'iniziativa • operaia (3) 
Il sindacato si batte dap­

pertutto e accanitamente 
contro le rivendicazioni sa­
lariali definendole ogni 
volta co:rporative. E anzi 
tende a risolvere le richie­
s.te di passaggio di qua­
lifica till.tte nell'ambito del­
le declaratorie professio­
nali previste .dall'inquadra­
mento unioo, eludendone 
per quanto possibile il con­
tenuto salariale. 

Le J.otte .sulle tute e 
sulle scarpe sono signifi­
cative perché rivelano da 
una parte una netta spro­
Porzione fra la forza che 
~ operai sono disposti a 
mettere in campo e, an­
cora, il · limite dell'obietti­
vo. dall'altra una chiara 
contrapposizione rispetto 
ai capi che speeulano e si 
fann'O beHi coi superiori 
se riescono a evitare che 
gli operai usufruiscano del 
vestiario cui pure hanno 
diritto. 

In genere la posizione 
dei delegati in queste oc­
casioni è oontraddittoria. 
C'è chi promuove le fer­
mate e chi sta ' a guardare. 
I:n consiglio. prevale di so­
l'lto la posizione sdmlaca­
le che, a Mi:rafiori, ad 
esempio, oorca di ricupe­
llare la spinta dal bas­
so su piattafonrne, di set­
tore :peralbro non anco­
ra ben definite, ma tut­
te centrate sull'inquadra­
mento unico, sulla nocivi­
tà e sull'« organizzazione 
del la'Voro)l, cioè sui tem­
pi e qualche volta sui tra­
Sferimenti. Lo scontro su· 
gli obiettivi compatibili si­
tuazione per situazione 
con i reaJli rapporti di for­
za. è un compito essenzia­
le delle avanguardie per· 

ché è anche di qui che "ere­
sce correttamente il di· 
scorso sul salario e sullo 

. orario nella prospettiva dei 
contratti e della generaliz. 
zazicme della 'lotta, in al­
te:nnatiNa ama vol'Ontà sin­
docaJle di rinchiudere in 
una logica tutta difensiva 
e, in ultima ' analisi, di bloc­
care l'iniziativa dal basso. 
Così ·pure vanno battute 
quelle tendenze, presenti 
in moLti delegati, a limi­
tare la battaglia Po.litica 
solo e UIIlilcamente nel con­
siglio. A questo rischio si 
presta !la proposta dei 
CUB di una vertenza azi,en­
dalle del gruppo Fiat che 
risulta quanto mai gene­
rica e slegata daNa real­
tà e dalla ricchezza del 
movimento; non basta a~­
tare 'Obiettivi giusti come 
la mezz'ora di mensa paga­
ta o gli aumenti s8Jlariali, 
magari sul premio, se poi 
non si faamo i conti ano 
che nella deftnizione degli 
obiettivi, con le spinte rea­
li ohe emergono dalle of­
ficine in primo luogo con 
la spinta autonoma contro 
la cassa integrazione. 

LA LOTI'A CONTRO LA 
CASSA INTEGRAZIONE 

Proprio in .concomitanza 
con ,l'Ultima tornata di 
trattative fra Fliat e FLM 
sulla cassa integrazione 
per i prossimi mesi è cre­
sciuto in rabbrica LI di­
battito su questo tema, in 
modo articolato situazione 
per situazi'One. Le richie­
ste Fiat sullo slittamento 
della quarta settimana so­
no state accolte con preoc­
cupazione e con rabbia, lo 

stesso atteggiamento che 
aveva aJCcolto l'anno scor· 
so la pI'Oposta delllo sca­
gtlionamento delile ferie. La 
limitazione deHo slitta· 
mento aHo stabilimento di 
Cassino sanci.ta pOi in se- ' 
de di trattative è dipese 
senz'alltro dalla paiUra del­
la reazione di massa. In­
vece l'anticLpo delila quar· 
ta. settimana per gli impie­
gati è palSsasto completa· 
mente sUhl.a testa dei di­
retti interessati e non mano 
cherà di pes8lI'e in futuro, 
tanto più che proprio fra 
gli impiegati si sta regi· 
strando un fe:runento nuo· 
vo ad esempio contro il 
licenziamento dei dipen· 
denti. con contratto a ter­
mine. 

Alle presse di Mirafiori 
la disoussione si è svi­
luppa,ta a partire dal pro· 
blema dei comandati. Gio­
vooì 6 marzo alle due e un 
quarto la direzione comu­
nica che aJlcUiIle migliada di 
operai dovranno 'lavorare 
H giorno dopo malgrado 
la cassa integrazione. 

LI primo twno è colto 
di sorpresa. M seco.ndo in· 
vece molti operai pa.rteci· 
pano alla riunione del con· 
sigl!i.o che manda una dele­
gazione ID ufficio: chi non 
verrà a lavorare non po· 
tlrà essere considerato as· 
sente ingiustificato e dovrà 
percepia'e la cassa mtegra· 
zione. E' un primo risul· 
tato. ma anco.ra tutto di­
fensivo, percl1é non si. ap­
poggia ancora sull'iiIlizia­
tiva di massa. Qualche de­
legato va ancora a dire 
nei reparti..: noi siamo per 
le 40 ore e quindi se la' 
Fiat ci chiede di lavorare, 

dobbiamo aJCcettare. GU o· 
perai rispondono: I{ in fab­
brica o tutti o nessuno». 

Per iIl periodo di Pa­
squa in presenza di que­
sta mobiill.ta2lione, la Fiat 
ha poi dovuto fare mar­
cia indietro: i volontari sa­
ranno pochissimi. 

Alla SPA l'lIItteggiarnen­
to pr~alente è di rifiuto 
netto della C.I. Lo scio­
pero dii martedì 4 mar:w 
dichiarato ufficiaJlmente 
daLla FLM per chiedere al 
governo investimenti ne'l 
setoore dei trasporti è sta· 
to vissuto dagli operai co­
me un intervento di retto 
sulla trn-ttativa in corso al­
l'Uni·one Lndustriali. « Con­
tro la cassa int~azione, 
sciopero, sciopero, occupa· 
zione» era ·la parola d 'or· 
dine gri.data nei cortei. An­
che i sindacalisti hanno 
dovuto raccog1iere questa 
spinta e di fronte alla de­
lega2Jione padronale non 
hannn potuto far finta di 
niente come avevano ten­
tato d.n sede di coordina­
mento Fiat davanti alle 
critiche dei delegati. Il 
principio della C.I. è pas· 
sato anche nei veicoli in­
dustriali, con un sindaca· 
to però in netta difficoltà 
e messo alle strette dalla 
iniziativa di massa. Una 
trattativa questa, dunque, 
ben diversa da quelle pre­
cedenti, con un FLM divi­
sa alI suo interno, ma so­
prattutto con un consiglio 
SPA Stura nettamente 
spaccato in due. La forza 
che negli stessi giorni si 
è manifestata nella ripresa 
'delle fermate di reparto si 
è riversata poi nelle sca­
denze che l'iniziativa auto-

noma aveva SSIPuto creare 
- lo sciopero del 4 e la 
mobi'liltazione contro la 
messa in libertà una setti· 
mana. -dopo - dando respi­
ro alila discussione di mas· 
sa e- consistenza 8!lie po­
sizioni dei delegati di si­
nistra. 

Anche qui crediamo ci 
sia da imparare SU!l rap­
porto che Ile avanguardte 
pOssono stabtlire in questa 
fase fra iniziativa dal bas­
so, generalizzazione dello 
scontro, lavoro nei consi­
gld su obiettivi di netta al­
ternativa ai cedimenti sin· 
dacali e trattativa, sulla 
necessità imposta. da'l Uv.sl!· 
lo debl'O scontro e daJlla 
forza del movimento di 
non separare mai il paT­
ticolare dal generale, la 
iniziativa immediata dal 
discorso di prospettiva. 

LA CAMPAGNA ELETrO­
RALE 

Con questi problemi do· 
vrà fare i conti la clas­
se operada Fiat al ritor­
no dad lungo ponte pa­
squale, nel quadro però di 
una campagna e'lettorale 
ch~ 'Potrà contribuire non 
solo a politicizzare ulte· 
riormente il movimento, 
ma che potrà fom.ire oc­
casioni di iniziativa e di 
lotta.. Anche qui vale la 
lezione di Millano. 

E' la Ilotta contro Ja cas­
sa integrn.zicne, peT le ver­
tenze aziendadi e così via 
che rafforza la mobilita­
zione antifascista; e vice­
versa. Ed è' questo un ter­
reno su oui la tattica di 
logoramento della Fiat ri­
scbia di essere scoperta, 

inefficace. Non a caso il 
Poi nel .suo oongresso to· 
rinese ha già. espresso la 
intenzione di sdlrammatiz· 
zare al massimo 10 scon­
tro e1ettoraJ.e. Non è un 
caso neppure che, più H 
diba.ttito si 1la po1itico, 
più negli stessi .consigld 
della Fiat, ÌiIl presenza di 
una corretta iniziativa di 
avanguardia, cresce l'at­
tenzione dei delegati, è 
possibile lavor8lI'e per la 
conquistJa della maggioran­
za. 

C'èlm po' dappertutto 
un atteggiamento di sfidu­
cia nei confronti del sin­
dacato che si esprime ad 
esempio nelle difficoltà in­
contrate daLla campagna 
di <tesser.aanento, nella dif· 
fidenza tutt'altro che qua­
lunquisti1ca che ha susci· 
tato nebla massa dei poten­
zia:1i i=ritti allIla FLM, nel· 
la diffidenza per la richie­
sta dellla scelta confedera· 
le aVatIlZ8Ita dai vertici. A 
questo corrdisponde un I1in­
nova.to interesse per un 
partito come iI PCI, che, 
se in fabbrica delude fin 
tTOppO presto ogni aspet­
tativa, rappresenta pur 
sempre un riferimento ge­
nerade irmportante, comun­
que aàtemativo. 

Tutte queste condizioni 
impongono quindii un imo 
.pegno ecceziona1e deUe a· 
vanguar.die affinché anche 
la canlpa~a eIetloraile si 
svi'luppi a partire dalla cre­
scita dell'ini2JÌativa dalI bas­
so, perché siano gli ope­
rai in pIlima persona ad 
assumersi lm ruo[o atti­
vo neLla lotta co.ntro fa­
scisti e democristiani. 

(3 FINE) 

LOTT A CONTINUA - 3 

PORTO MARGHERA 

Nelle imprese della Mon e­
dison, il cuore 'dello 
scontro sull'occupazione -

L'attacco che dnveste [e 
imprese di Porto Marghe­
ra è Ila ccmseguenza di­
retta del !piano di ristrut­
tUI'azio.ne MO'l1tedison. 

La ricerca Montedisom. 
di U'l1a maggiore accumu­
lazione di ,profittJi, di su­
per·sf'l'UtliamenJto d e g Il' i 
impianti hanno. nella ma­
nutenzione degli impianti 
un momento fondamoo­
tale. 

La rlWionalizzazione pro­
duttiva attraverso la pi'e­
na 'utild=az.ione deglli ' im­
pianti della maJrllU.tenrz.i.one 
Si vuole atliuMe attraverso 
hl 1agllio completo .dei <tem· 
pi 'l11om. Questo lavoro di 
riol'ganizzazione 'è affida:to 
a una ditta specia'1i.~z:ata 
tedesca, affiliata Montedi­
son, la ORGA che, crono­
metro alla ~o, _ sta still.­
diMlldo i tempi attJua1i del· 
Le fe.l'l11ate indil'Spens<albili, 
della manutenzione ardi­
n30ria e >StIraordi.naJria, de­
gli spostamenti da 'repar­
to a reparto, dai relparti 
alle oJffìci!ne del'l;a manutén· 
'rione e vicevensa. Le con­
seguenze si sono subito 
fatte sentilre, iJla diJrezioiIle 
ha iniziato ad organiware 
la mofb.Hità nei reparti. 
N'el tootati'Vo di evdt.a:re 
UiIlO s:!OIlltro dilretto ha don· 
ver.Jta:to, con l'assenso del­
l'esecutivo, una 50110113. 
aziendade di riqu3!liticazio­
ne, finanziata. 'COIl i soldi 
della CEE e dello Stato. 

I corsi mentre nO'l1 han­
no iIl€SSuna ;f1..lll1Zi.one di n­
quahlificaz:ione professiona­
le, si insegna italiano, la 
Costituzione, cultura gene­
rale, tn realtà servo.no co­
me are,a di parcheggio per 
gli operai to.lti dai reparrti. 
d'ol1Ì%:ne e pronti, findti i 
corsi, Per essere ilJ:lSer-iti 
in rubtri repaJIti, e per mol­
ti .di essi questo vuo[ dirre 
passare dai repaorti pro· 
dut,tiJvi direttamente allla 
manuten2li.one_ 

La proposta della diire· 
zkme, poi, d'incrodurre 
dei ({ semibuxni» a1'la ma­
rn.ttenzione (sdoppiare l'at­
tuale or~nioo ~ornaliero 
della manu~iOllle in due 
turni )m<>S'tJm. lÌiIl modo 
ancOtra più .chia.ro la vo-
10llltà MontedJison di 'l'O' 
tenziare la manutenzione 
rrorgan1zzoodOila rndicaJ1-
mente, mr coprire dagli 
operai. del.ha. ditta i 1avori 
svol,ti finoro. d!aJg.li .operai 
delle imprese, org~­
do una forte mOlbildtà ÌiIl­
tema, aumoow.nido i tem­
pi e i carJ'Chi con una di­
minuzione in proporziOiIle 
dell'oI'ganico. Sul pdllUllO 
dell'occupazione 'già. oggi 
m Montedison :fa circola­
re la voce secoiIldo cui nel 
.prossimi mesi ci sarà 
« 'un'oocederuz.a» . di oltTe 
800 operai. 

LE CONSEGUENZE DI­
RET'I'E SULLE IMPRESE 

Volendo 'la Montedison 
gestire in ·propr.ÌO la ma­
nutenzione, 1.1 ruolo delle 
imprese viene drastica­
mente - ridimensionato e 
l.irrni.ta.to ai laivori più 'IlO­

dvi e sal tU8Jl'1i; di cOIrliSe­
guenza, nel piano padro­
'tale, i compiti, 1 'orgaonioco , 
iII nl\.l!J1lero del!1e imprese 
vanno pesantemente ri­
visti. 

A Porto Marghera que­
sta mooovm si presenta 
i.n modo artirolato: aloune 
imprese venJgono chi'llS€ 
com'è stato per la Metal· 
nord, altre .come la CO· 
MONT si vogldono ridi· 
mensdonare, altre ancore 
vengorio imprlOvvisamerute 
gonfiate COiIl .,forti assun· 
zioni (IDROMACCHINE) 
o cedono con immediate 
CO'I1JCessioni, se~ un'ora 
di sciopero, alle rivendica· 
zioni operaoie (DELFINO). 

Questa sttua21ione po· 
trebbe sembraTe, a prima 
vista, contradlditoria o co· 
mtmque non rispecchiare 
la reaAtà di un settore in 

Chieti . Sciopero 
all'ospedale 
S. Cammo 

OHliEToI, 21 - I 180 di­
pendenti del'l'ospeda.Le S. 
Oamilln sono entrati ieri 
in 'SCbopero per la coper· 
tura di tutti i posti din 'Or­
ganico, per la liquid:aZliona 
di un conguaglio ·maturato 
dad l° gennaio '71 al 31 
dicembre '73, per il rimo 
borso di ratei del pr.emi{) 
di operosità (cÌJrca 120.000 
lire). 

E' 'la prima volta cile a 
Ohieti vengono utilizzati 
so'ld8Jti e carabimieri per 
sostituire i [-aNoxato'Ili du­
rante gli scioperli. La steso 
sa cosa era successa ·UIll 
mese fa a SulmOI1la ed 
era stata mÌiIla'CCiata a 
L'Aquila. Questa è una co· 
sa molto gu-aJVe in quanto 
le lotte degli os.pedalieri 
im. Abruzzo, in questi ulti­
mi mesi è stJata molto du­
ra e di massa. 

orjsi investito dal'l.'attacco 
padronale, in realltà l'ar­
tic(JIl~ione del'J,a situa2lio· 
ne col'rispon"de ad un uni­
co e preciso piano padro­
naIe. 

I lkenziamenti alla Me­
talno,rd ne sono stati hl 
pUiIltO di partenza; 'la pri­
ma usoita amo scoperto 
della volontà Montedison 
di p:diimensionare le im­
prese attaccando sul pia­
no dell'occupazione COiIl i 
licenziamenti. Ma la Me­
talnord è ' stato anche il 
banco di pr'Ov'a per sonda.­
re la capaciltà di risposta 
operaia. _ 

Il sindacato ha maugu­
t'ato la !linea ,{( spregi:udLi­
care », secondo lui, che 
badaiIldo alla sootaIwa e . 
non alle etichètte poneva 
come obiettivo aa g.aTaiIl­
zia occupazionoaJle, non im­
porta rnf,atti al S'ÌiIl'daoato 
che questa o quell 'impre· 
sa spaTisoano, che si faIC­
ciano ruota,re g1i ope.rai 
da un'.impresa all'altra, ba­
sta che siano fOIjIlla.1men­
te g8lrantiti i posti di la· 
vor'O. Nel caso delll.a Me· 
ta1nord la ~( sostanza » 
de'ltla gar8lnzia. oreupazio· 
naIe si è risolta, per la 
maggiomnza. degli operai, 
nella d.i:sperSlione in altre 
1mprese, mentre ~e aV8ll1-
guaI'die più combatti'Ve scr 
lo due mesi dopo Q'accor­
do hanno ritrovato, uno a 
uno indiovidualmente, il 
posto di lavoro. 

CQn l;attooco alla CO­
MONT (450 operai, cantie· 
ri ÌJl1 tutti gli staJbilimentì 
chimici dÌ' MQ1rghera, foro 
te sinda:oali=ione, pre­
senza di a'V·anguardiie e 
punto di :riferimento per 
tutte le a'ltre imprese) Qa 
Montedison cenoa ora di 
impedire per ~l fiUturo la 
fomn'azione di Igrosse con· 
centrazioni nelle Iimoprese, 
di 'aJrrogarsi dI dd.rLtto di 
sciog!J.iere quando vuole 
un'iompresa., sqprettutto 
quando questa dimostri, 
come nel oaso Comont, 
una .fOJl'te capacit à di lotta. 

La mOOQvra per colpilre 
~a Comont ha avuto un 
resptro naanonale attra­
verso lJe vendite deTha mag­
g,ior parte dei oamtier1i. 
spasrsi .in I.talia. A dimo­
strare la natura politica 
della manovu-a. COIlltempo­
r-aneam.ente alila I!1lmacda 
di .)i:cemame:t1JtJi ·venivano 
fatti spostamenti oontinui 
da cantiere a cantiere, ri­
chieste dJl straordirrl.ar.ì. 

Dava.nti. all'attacoo alla 
corÌlont la F'd../M ha so· 
starmiaJlmente ribadito, 8Il'­
ticolandola meglio, la lì­
nea della « gall'anzia ocou­
pazion'3l1e »; la .tattica è 
quella di tI'laSC.Ìll1are il pro· 
blema con trettabive più o 
meno sottab8lIllCO, mentre 
le uniche ini2li.aJtilVe propo· 
ste a lilVe1lo di. moosa. so· 
no una lOgica estenua.nte 
di COiIltinue riunioni di 
CoIllSi.gl~o, assemblee (a!-

Milazzo (Messina) 
In un anno oltre 

duemila 
licenziamenti 

A IMillazzo i disoccupati 
sono cresciuti, incomdn­
ciano a ritornrure gli emi­
grati, il lavoro non c'è. 

Nel gwo dii un anno, iIlei!.­
le ditte, oi sono stati ol­
tre 2.000 li'OenzÌ'amenm. Ma 
nonostamte questo g'I"aivds· 
simo attacco all'occupazio· 
ne l'iniziatiNa operaia m 
questi mesi è ,riJpa"esa. 

Nelle ditte -della Medi· 
terranea, sono state asper· 
te delle velltenze azienda­
li; atlll'a SOmie, sui passag­
g.i di qua~ifica, alla 'Fetral­
chemical nell'aumento del­
la presen2ia di 700 llire e 
sui passlIIggi di qualmca. 

I padironi rispondo.no 
inasprendo la minaccia dei 
licerwiamenti mootre d 
sindaoati. si aimitano a fa­
re qualcll.e incontro a li· 
vello provinciale. 

Lotta Continua ha ini­
ziato a fare Jl'iunioni con 
i de'legati e gli operai per 
mEottere ÌiIl rpJedJi una strut· 
tJura di collegamento tr.a. 
i delegati delle diverse 
f.abbriche e ditte, per pre­
parare uno sciopero geo 
nerale di 'Zona per i primi 
di aJPrile. 

N eillla dilscussione sono 
emersi. alctmi obiettivi da 
portare avanti 'Come Il'abo-
1izione degli appalti e l'in­
ser1mento i.n 'Pianta stabi­
le degli operad. delle ditte 
dehla Mediterranea e del­
l lE NEL, Ila costruzione di 
una fabbr.i!ca della 01l!imi· 
ca Secondaria che occu­
perebbe 800 oper.ai, Ua co­
struzione della Gogne, una. 
flllbbrlica del l.egno, da par­
te dell'EGAM già da tem­
po -prQmessa, la richiesta 
di partire nclle ditte del­
la Mediteroranea con una 
unica vertenza s-UIlla men­
silizzazione dea sadario 
slegato dalla presen!Za. 

cune in ore di sciopero), 
incontri con le forze po­
litiche, con -il prefetto, ecc. 

.Mle proposte di lotta e 
alla paTola d'ordine del­
l.'assorbimento in ditta '"'elI' 
tutti portata aV8>I1ti dane 
ava.ngoo.Tdie de'fla Comont, 
il sin.dacato testardamente 
oppone da Il.rul. parte la li­
nea della ({ garanzia del 
posto di aavoro» e dall'al­
tra .!la proposta· di rIDan::io 
della vertenza. provinciale 
sugli investimenti e, l'am­
biente. 

NeNe assemblee nume­
rosi delegati si-sono espres· 
si per ffiWia,tive di lotta, 
e per una ruversa linea 
sul problema della C(>mont 
e più jn generale di tutte 
le Nllpll'ese: . . 

-, assOl"bimento in dit~ 
ta di tutti gli operai degli 
appalti come 'l'eale sallva­
guarclda de!. posto di 'lavo­
ro e come momento uni­
ficante nelLa ,lotta per tut­
te le imprese; 

- I\l1Ùtà d'azione coo gld 
operai chimici, percl1é og· 
gi suJlla risposta alla ri· 
strutturazione del1a Mon· 
tedison, della manutenZio­
ne si può bravare un ter· 
reno comune, non solo so· 
lidaristico, ma di unità e 
di lotta; 

- .presenza. nei Consi­
glli ,di fabbrica ch4anici di 
delegati delle jlJ1lfPJl'ese; 

- partire da subito con 
La lotta reparto per repa,r· 
to, ,impresa 'Per impresa 
15ull'ambiente e sull'orga­
'~ione del lavOlro p8!I'. 
tico.lal'l11ente .pesante nel· 
le imprese e iegata spesso 
ai Ticatti p&i!ronaM 

Nocera· 
cantieristi 

presentano la 
loro piattaforma 

di lotta 
Con un'ennesima mani­

festazione i oantd€lristi di 
Nocera sono andati al Co­
mUllle. Il sindalco, Giorgio 
BanIlo non Si. è p.resenta­
to ·a,ld"aippUIltamento, al 
suo posto c'eTa il segreta­
rio comunale Mucciolo ~he 
ba ,SlllPuto sO'lo dire frasi 
evaSlive. 

Il ClOnsi.gfri.'O dei delegati 
ha presentato d-a seguente 
piattad'o.rm.a di lotta.: «Chie· 
di3iIIlo l'8Jumento del sus­
sidio da ottenere attraver­
so l'i.nteg·razione dell'ente 
regi.one, comune e pTovin· 
cia, fino a ~~.giungere la 
cilfra percepita dai cantie­
rÌJSti di NapoU. 

- Broroga dei ca.n.ti.e:ri, 
oltre il oLnquantunesimo 
giorno previsto, fino al mo· 
mento in cui n'On ci oorà 
garantita 1a realìe possibi­
lità di un posto di l-aNoro. 

- Aumento del nume:ro 
dei ca.ntieristJi attravel'SO 
l'all8lI'gamento e l'estensio­
ne de[ oantieri. 

- Pag'ameiIlto degli aro 
retrati, aumento e esten­
sione ,a tU.tti i lavo,ratoI'i 
precari e ai giovani in cer­
ea eli primo Javoro dei se­
guenti suss~di: im.dennità 
di ddsoocupazione, sussi­
dio delle settillmane festi­
ve, sussidi IDeA. 

- Inoltre lottiamo iIi­
sieme a tutti gJli ~tri la· 
vorator.i contro na chiusu­
ra e ,la crisi delle altre 
fabbriche e peT un posto 
dd lavoro per tu.tti i disoc-
cupati. . 

L'assemblea dei cantie­
risti ha dnfine dato man­
dato al consiglio dei de­
·Iegati di cantiere di con­
trattare presso le autorità 
e le cont:ro.parti c'Ompeten­
ti la suddetta. piattafor­
ma». 

Saluzzo· Oggi 
manifestazione 

contro 
l'aumento del 

gas 
Contro l'aumento del 

prezzo del gas da riscal· 
damento, aumentato 
nell'ultimo anno del 64 
per cento, numerosi la· 
voratori e pensionati, si 
sono autoridotti le bolo 
lette del 50 per cento. 
L'Italgas ha minacciato 
di sospendere l'eroga. 
zione del gas se le bolo 
lette non verranno pa­
gate per intero. Il Co· 
mitato di Lotta fa ap­
pello perché l'azione 
non rimanga isolata e 
chiède l'azione, l'ade­
sione dei Consigli di 
Fabbrica dei Consigli di 
zona, dei colletiiw stu· 
denteschi, e ha indetto 
una manifestazione cit.­
tadina per sabato 22, in 
piaua Risorgimento al­
le 16,30. 
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L.E IMMAGINI DELLA MOBILITAZIONE DI MASSA IN UN NOSTRO SERVIZIO DAL PORTOGALLO 
. . 

l ' soldati, -le donne, gli operai, i-proletari 
nei -giorni .della sconfitta reazionaria 

I soldati della caserma rossa di Lisbona (RAL 1), bombardata 1'11 marzo dai golpisti, 'in corteo armati 
per le stra,de della città, dopo il funera'le del loro compagno ucciso. Chi li fermerà? 

c( Avanti con il processo rivoluzionario )) 

Le banche sono del popolo R 

Un momento della manifestazione del MRPP, la sera stes­
sa della sua cc sospensione ». Le masse non hanno nemici 
a sinistra Soldati e civili in un comizio improvvisato: cc Governo popolare ») 
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LISBONA -
I metalmeccanici· occupano 

la sede del sindacato 
Riesplode la polemica tra 
telli Espiritu Santo 

partiti sulla formazione del governo. Nuovamente agli arresti fra-

(dal nostro 
corrispondente ) 

LISBONA, 21 marzo 
La polemilCa. tra i parti­

ti che facevano parte del­
la coatli2Jione in carica fi­
nO ruJ,l'l1 marzo, riesplosa 
DI'mai in forma pubblica, 
conferma che -le ddvergen­
ze tra le forze politiche, e 
principalm~nte tra Parti­
to Oomunista e Partito 
Socia!lista, SODO lo scoglio 
prlnoipale ohe si oppone 
!lilla formazione del nuovo 
governo-

L'oggetto della contesa 
sembra essere 'Costituibo 
dalla decisione su quali 
forze debbano fa.rne par­
te più ancora ohe dalla 
dist!1ibU2lione degtli -incari­
chi e da:lle questioni di 
progr~a: H Partito E!0-
ciallista lOSlSte per la m­
elusione nel governo dei 
sociaoldemocramci del PPD 
e per la esolusio.ne deil Mo­
V'imento Democratico Po-

polare, una formazione vi­
cina ' alle posi~ioni del 
Parcito Comunista_ 

Quest'ultlimo, dal canto 
suo, ha ri1anciato contro 
i socialldemocratici le pe­
santi aocuse di conniven­
za Co.n la reazione che già 
Cunal, nel suo comizio dii. 
do.menica, aV'fWa sostenu· 
to con vigore. In un edi­
boIlillile delll.'« Avante», set­
timanal:e del PC, si affero 
ma che i soodaldemocra· 
tiei, siedendo al governo, 
hal1lIlo lavorato per minar­
ne l'unità aV'3ll!lando le ma­
no.V're reazionarie_ «La do.p­
piezza è nemi::a dehl'uni­
tà e no.n può accordarsi 
con Ila diiesa del proces­
so rivolU2lÌonario», scrive­
va ,ieri il giornale del PCP. 
Si parla a nuora perché 
suocera intenda: ,le a.ccu­
se di doppieZJZa sono. ri­
vo.lte .in reaLtà a ' Soares_ 
I sooialisti portoghesi si 
stanno fa.oen-do forti del­
la campagna anticomuni-

sta che sul Portogallo han­
no orchestrato i governi 
e i paI'lhlti borghesi e so­
cialdemocraticd di tutta 
Europa (arrivando a far­
si preoccupati . portavoce 
de~le proteste della DC -ita· 
Bana, che citano come e­
sempio . dell'dsOlla.mento in 
cui si troverebbe il Por­
togallo se « voltasse le 
spalle all'Europa »); e uti· 
hlzzano in modo spregiu· 
dicato le stesse contra-ddi­
zioni che si aprono suJ. 
f,ianco - sinistro del PaI'ti­
to Comunista, facendosi 
improVV'isame-nte palladlini 
delle organizzazioni marxi­
ste-lemni!ste messe in mo­
ra <iaJl Consigllio dema Ri­
volU2lÌone_ 

In questa atmosfera, ap­
pare diffilOi'le che si r,iesca 
a giungere allla forrmazione 
dell governo entro questa 
settimana. Di nuovo si 
parla della possibilità di 
un govemo che lasCi. fuo­
ri anche i sooiaListi, che 

andrebbero cosi alle ' ele­
zioni staJndo al'l'opposizio­
ne_ E' difficile valutare le 
ripercussioni che una tale 
spaccatura produrrebbe al­
l'interno del Consiglio del­
la rivoluzione; ma nel pae­
se si creerebbe un cloima 
per certi aspetti analogo 
a quello precedente 1'11 
marzo, con la possibilità 
di una nuova precipitazio­
ne dallo scontro_ Non va 
dimelI1ticato che .:11 Parti to 
Sooia1i:sta di Soares .ha 
avuto un ruolo non 1ndif­
ferente nel creare le con­
dizioni in OIli si è inserita 
l'iniziativa della destra_ 

D'all'tra parte .la linea dell 
Parttto Co.munista, ohe 
tende ad affe.rrna.rsi oome 
forza politica egemone 
non poggiando sull'iniziati­
va e sull'orga.nizzazione 
delle ma<sse, ma a partire 
da'l suo peso neMe istitu­
zioni, è Una ,linea strate­
glicamente debole e peri­
colosa per lo sv<iluppo del­
la rivohwione portoghese_ 

Soldati e operai manifestano- uniti nelle vie di Lisbona. Dopo il faHito tentativo reazionario 001'1'11 
~zo scorso, l'organizzazione rivoluzionaria dei sdldati si è estesa e rafforzata in tutto il paese 

Ne è un esempio quanto 
è avvenuto ieri a Lisbona 
intorno alla questione del 
sindacato dei metalmecca­
nici. Il partito comunista 
si era di fatto impadroni­
to, nei giorni successivi 
all'H marzo della sede 
centrale del 'sindacato po­
nendo alla sua direzione 
dei funzionari designati 
dall'alto, esautorando i de­
legati di fabbrica che so­
no in maggioranza su po­
sizioni rivoluzionarie, e 
rinviando la data delle e­
lezioni sindacali. 

Ieri le commissioni ape· 
raie di alcune fabbriche 
metalmeccaniche di Lisbo· 
na hanno indetto una ma· 
nifestazione alla quale 
hanno preso parte oltre 
4.000 operai. Da Piazza 
Rossio, il corteo si è di­
retto verso la sede del sin­
dacato gridando slogan del 
tipo «sindacato al servi· 
zio della classe », «direzio· 
ne operaia del sindacato », 
« Lotta, unità, vittoria »; 
sotto la sede del sindaca· 
to si è creata una situa­
zione difficile. 

A presidio della sede il 
COPCON aveva inviato i 
soldati della caserma 
«RAL 1 », i quali si sono 
uniti agli operai ed hanno 
occupato la sede facendo 
'uscire i funzionari del 
PCP. Ne è nata una singo­
lare vertenza che si è con­
clusa con un provvisorio 
compromesso: la questio­
ne che oppone i delegati 
alla direzione sindacale de­
signata dal PCP verrà de­
finita con la media2iione 
del Ministero del Lavoro 
( che è del Partito Comu­
nista) e di una commis­
sione di soldati della «RAL 
l >', che sta dalla parte dei 
delegati. Questo episodio 
incredibile e senza prece­
denti ha un significato em­
blematico della situazione 
che ' vive oggi il Portogal­
lo; esso illustra i pericoli 
che vengono dalla linea 
burocratica e settaria del 
PC, e allo stesso tempo la 
forza delle masse, e l'enor­
me prestigio e autorità che 
si è conquistata l'ancora 
embrionale organizzazio­
ne rivoluzionaria. dei so}. 
dati. . 

E' infine di ieri sera la 
notizia che i frateHli Espi­
rito Santo, g>ià arrestati il 
12 marzo e poi rilasciati 
dopo qualche giorno, sono 
stati nuovamente messi 
agli arresti giovedì. 

Petrolio 
L'AIE 

dice si a 
Kissinger 
L'Agenzia Internazio­

nalle dehl'Energia - lo 
organismo anti-OPEC 
creato da Kissinger -
ha concluso ieri un ac­
cordo lin base al quale 
il prezzo del greggio 
importato da.i paesi in­
dustrializzabi non potrà 
scendere al di sotto di 
un rni!nimo, ancora da 
stab illir~ in termini mo­
netaI'li: si tratta di un 
parZJlale su:xesso delle 
compagnie petroHfere 
USA, che sono L'1teres­
sate a mantenere il co­
sto del petrcùo ad un 
liv:,ùlo talle da non imo 
pedire, perché propor­
zionalmente troppo co· 
stosi, inve.stimenti in 
t1ònti aI1ternative d'ener­
gia (sClisti bituminosi, 
atomo etc.). Il succes­
so è acoresciuto dal 
fatto che, benché for­
malmente n()Il parteci­
pe a'li'AIE, ~a Fra.ncia 
sarà costretta ad ac· 
cettaTe i risultati deBa 
riunione, che vincola 
tutti i membri della 
CEE. 

Tuttavia, non è certo 
l'accordo di de!'i a risol­
vere a vaJrltaggio degli 
USA 'le contraddiz'ioni 
interne al biocco dei 
p a es d industrializzati 
fra chi ha fonti allterna­
tive d'ener~ia (gli USA, 
appunbo) e chii non ne 
ha (europei e Gi!!ippo­
ne). Lnnanzitutto si trat 
ta ancora solo di un 
« aocordo di principio »; 
in secondo luogo, H 
prezzo minimo n()Il si 
riferisce, come voleva 
Kdssinger, allle impor­
tazioni, ma al petrolio 
messo in vendita (l'e­
ventuaJIe differenza fra 
i due prezzi verrà ap­
punto destin,ata a nuo­
voi investimenti alterna­
tivi); dn terzo luogo, 50-
praJttutto, 'l'AIE dovrà 
con1rontare -il suo pia­
no oon le richieste del­
l'OPEC, e con il prez­
zo che i paesi produtto­
ri stabHiranno (che po­
trebbe anche risilltare 
super,iore a queJlo vo­
luto da Kissinger, con 
l'effetto dii far saltare 
completamente iiI suo 
piano). . 

Tutto viene rimanda­
to dunque alBa oonfe­
renza energetica di Pa­
rigi del 7 apri'le pros­
simo, fra produttori e 
oonsumatOTi. alla quale 
fino ad oggi, non certo 
a caso, gli USA non 
hanno dato la loro ade­
sione. 

LODA CONTINUA - 5 

GRECIA. SI ESTENDONO GLI SCIOPERI CONTRO IL CAROVITA. Mentre 
tecnici ed impiegati delle compagnie aeree straniere hanno deciso una 
tregua della loro lotta tesa ad ottenere aumenti salariali del 37 per ceno 
to (mercoledì ci sarà un nuovo incontro fra sindacati e direzione), ! in 
mnltissimi altri settori si registrano scioperi. Oggi ad Atene e nelle 
altre città gli autobus sono rimasti fermi per -' to sciopero di ' autisti. e 
bigliettai. Negli stabilimenti « Pechiney» (alluminio) e in numerose al· 
tre industrie private proseguono le agitazioni. E' la risposta dei proletari 
greci contro il carovita 30 per cento di inflazione - e contro la 
disoccupazione 

Argentina - Ondata 
di arresti antisciopero 

In Argentina è in corso 
da stamani una «campa­
gna antisovversiva » di 
grandi proporzioni; l'an­
nuncio è stato dato dopo 
la « scoperta» « di un va­
sto piano sovversivo di 
grandi proporzioni destina­
to a parallizzare le attivi­
tà industriali ». La sede de) 
sindacato metalmeccanici 
è stata chiusa d'autorità 
dalla polizia. 

Nel corso delle opera­
zioni, che hanno già por­
tato all'arresto di 150 per­
sone, la polizia afferma di 
aver messo le mani su una 
centrale clandestina del­
l'ERP (Esercito Rivoluzio· 
nario del Popolo)_ Il mi­
nistro degli interni argen­
tino ha detto che il piano 
sovversivo prevedeva lo 
sciopero delle industrie, 
sabotaggi e l'assassinio di 
personalità politiche pero­
niste. 

Le indagini si stanno 
svolgendo soprattutto nei 
quartieri operai di Villa 
Costitution. In pratica il 
governo di Isabelita Pero n 
ha lasciato capire . che il 
« complotto» altro non era 
che uno sciopero dei me­
talmeccanici e che la 
« grande campagna anti­
sovvel'siva » serve a co-

prire la perdita di credi­
bilità del governo stesso, 
che neppure con gli effer­
rati omicidi dei gruppi ter­
roristici clandestini della 
p o l i z i a (le famigerate 
AAA) è riuscito a fermare 

la guerriglia urbana del­
l'ERP e dei Montoneros, 
né tanto meno a ristabi­
lire un rigido controllo sul­
la classe operaia e sni «de­
scamisados» dei quartieri 
suburbani. 

Medio Oriente - Sì dell'OlP al 
comando unificato con la Siria 

Riunito a Damasco, i'l 
Consiglio Centrale delo 
l'OLP ha appro.vato uffi­
cialmente la proposta del 
presidente siriaJrlo Assad di 
costituire un coma.ndo uni­
ficato militare e polimco 
fra la Resilstenza e ~a Si­
ria: l'iniziativa è tesa, co­
me noto, la ,raffOll'Zare la 
posizione e l'unità dello 
schieramento progrressista 
arabo, e 'cl. far capire quin­
di a Sadat ohe ogni even­
tuale cedimento di fronte 
ad Israele e agli USA a­
v,re>bbe delle gravi riper­
cussioni per lui stesso_ 
,( Non si tratta di un as­
se)l. « La porta è aperta 
a qualsiasi stato arabo 
~he desidera aderire 8 
questo comando», ha di­
chiarato al termine della 
riunione, riferendosi evi-

dentemente all'Egitto, il 
presidente dE?1 Consiglio 
nazionale p~lestinese Kha­
led Fahoum. 

Intanto, contrariamente 
alle voci -diffuse ieri, la 
trattativa di Kissinger ri­
stagna ancora in aLto ma­
re_ Si prevede che H se­
gretano 'di stato sosterrà 
in Medio Oriente almeno 
un'altra settimana, prima 
di poter concludere l'ac­
cordo fra Egitto e Israele 
che continua ad esser dato 
per quasi certo. In Muto 
del ministro degli esteri 
USA, si è mosso ogg·i lo 
stesso preSidente Ford, 
che ha inviato una lettera 
~l Cairo e uha a Te!. Aviv, 
in cui si richiiede un am­
morbidimento delle rispet­
tive posi~ioni. 

FRANCIA - - Alla 
30.000 

_. Renault Libertà 
per il 

c~mpagno 

Gomez 
Suardi 

Chi semina vento raccoglie tempesta .•. 
operai a zero ore 

5000 lin corteo contro l'attacco padronale 
Alla Renault, pricipale fronte della 

lotta operaia in Francia ormai' da 2 
settimane, la direzione è passata al­
l'attacco licenziando alcune avan­
guardie di lotta e decretando la cas­
sa integrazione per 2 o 3 giorni alla 
settimana a partire dal 21 marzo. No­
nostante la CGT si sia dichiarata di­
sponibi le a rinunciare all'aumento di 
250 franchi eguale per tutti, di fron­
te alla lotta dei reparti, sopratutto 
a Le Mans, la « Régie " tenta la car­
ta dell'abolizione delle lotte attra­
verso l'abolizione della presenza ope­
raia in fabbrica: 30_000 operai saran­
no colpiti dal prowedimento di cas­
sa· integrazione a zero oré. 

Ieri 5_000 operai impiegati del prl· 
mo turno della Renault hanno dato 
vita ad un corteo contro l'attacco pa­
dronale_ 

CGT e CFDT sembrano disposte al­
la collaborazione e alla comprensio­
ne delle esigenze aziendali e proprio 
3 giorni fa è stato concluso un accor­
do a livello nazionale interconfedera­
le fra i sindacati e la confindustria 
per stabilire una comune gestione 
delle «condizioni di lavoro in fab­
brica _. 

La direzione della Renault ha im­
mediatamente restituito il favore al 
sindacato: la CGT è stata denunciata 
alla magistratura dalla di rezione 
aziendale per aver adottato forme di 
lotta « illegali» in fabbrica, come la 
riduzione dei ritmi e l'autoriduzione 
della produzione_ 

Ora la tracotanza padronale esce 
allo scoperto; per colpire l'autoridu­
zione della prodUZione a Le Mans -
un modo operaio per evitare la so­
vrapproduzione e la conseguente cri-

si dell'occupazione - si sceglie l'at­
tacco puro e semplice, per di più a 
partire da venerdì, così da rendere 
più difficile la risposta operaia_ Ma 
sarà difficile che il clima di lotta che 
si respira oggi a Parigi e in tutta la 
Francia - le lotte degli studenti e 
le agitazioni nelle campagne - non 
riceva, nonostante le ferie pasqual i, 
un'ulteriore spinta_ 

A Parigi ini~ il 22 
di marzo H processo 
contro il compagno Go­
mez Suardi, dirigente 
devIa resistenza antifa­
scista dominicana. Il 
compalgno Gomez fu ar­
restato aIl suo rientro 
da Cuba dalla polizia 
francese <!on l'accusa di 
avere un passaporto. fal­
so_ Durante 'la sua de­
tenzione è stato so-tto­
posto ad interrogatori 
illegali da parte di agen­
ti dena CIA. Il compa­
gno Gomez appartiene 
'a:lla ve<:chia gua-rdia del 
mOViimento antimperia­
lista-antifalScista di San 
Domingo, nel 1963 par­
tecipò giovanissimo al­
-la guerriglia nelle cam­
pagne, durante l'occupa­
zione militare USA; nel 
1965 fu membro dello 
Stato Maggiore dell'Ac­
cademia Popolare; è 
stato a Cuba cOme de­
Qegato alla conferenza 
deU'OLAS (Organiz~ 
zione Latino-Alnericana 
di Solidarietà), è stato 
incamerato e poi espul-

so da San Domingo_ 
Le organizzazioni del­

la sinistra dominicana 
in un .loro comunicato 
chiedono alle organizz,a­
zioni democ>ratiohe e ri­
voluzionarie itaMane di 
condannare questa ma­
novra repressiva contro 
gli esiUati dominicani e 
di sohierarsi a favore 
della immediata scarce­
razione del compagno 
Suardi_ 

Un editoriale 

del Nhan Dan 
« Chi semina vento, racco-

. glie tempesta », è ' il titolo 
dell'editoriale di oggi del 
Nhan DaJrl, organo del Par­
tito del lavoro del Viet­
nam. Il giornale annun­
cia clle in 15 giorni di com­
battimenti, a partire dal 
5 marzo, « il popolo e le 
forze di liberazione del 
Vietnam del sud hanno li­
berato cinque provincie ». 
Si tratta di « una rispo­
sta meritata 'inflitta a 
Saigon e agli Stati Uni­
ti per la loro continua po­
litica di sabotaggio e vio­
lazione degli accordi di 
Parigi »_ 

Il giornale di Hanoi ac­
cusa il governo di Saigon 
e gli Stati Uniti di aver 
« compiuto negli ultimi 
due anni sforzi disperati 
per far fallire gli accor­
di di Parigi », condanna 
« gli atti di guerra» del 
governo di Saigon contro 
le regioni amministrate dal 
GRP e denuncia « il terro­
re e le invasioni dei cam­
pi che banno reso prati­
camente impossibile la vi­
ta alla popolazione nella 
zona controllata da Sai­
gon». 

Il giornale conclude: 
«La pressione delle acque 
fa saltare le dighe. La po­
polazione di queste regioni 
si è rivoltata contro la dit­
tatura di Thieu per riven­
dicare l'indipendenza na­
zionale_ la pa.ce, la demo­
crazia e una vita migliore_ 
Questa insurrezione è un 
esempio clamoroso della 
maniera in cui un popolo 
deve esercitare il suo legit­
timo diritto alla vita. Dove 
c'è repressione c'è lotta_ Le 
truppe di Saigon hanno 
voluto annullare gli accor­
di di pace ma hanno ri­
cevuto la punizione meri­
tata ». 

Come annientare 
• • una postazione nemica 

çlues10 non è che uno degli innwmerevoli esempi di 
lavoro politico e iniZiativa militare svoòti congiunta­
mente in una deUe zone libere del Vietnam del Sud M'[XJ 
la firma degli accordi di Parigi. Questo caso, ripetutosi 
infinite volte negli ultimi due anni neUe diver<se lTegioni 
ammin~strate dal Governo rivolUZi01U1ffio provmsorio è 
indiC'ativo del modo in CUi è stata neutralizzata daNe 
forze rivoluzionarie l'aggressività delle truppe saigonesi 
e si è gradualmente disgregato l'apparato militare fan­
toccio: la rotta deLle truppe saigonesi in queS'ti ultimi 
giorni è la conseguenza diretta di questo 'PTolungato e 
capillare lavoro militare e politico condotto dal Fronte 
di liberazione e dalla popolazione del Vietnam dJel Sud 
(il testo è tratto dal « Bulletin d'information» del GRP). 

Quattro mesi dopo gli 
accordi di Parigd numero­
se postazioni nemiche fu­
rono instanate a My Xu­
yen, nella provincia di 
Soc Trang, tra oui queNa 
di BT_ Effettivi: 2 compa­
gnie di guardie civili_ Fin 
dai primi giorni, aiutate da 
altre unità dell'eselTcito re· 
gola're saigo.:1ese, esse ef­
fettuarono frequenti in­
cursioni e azioni di intimi-

dazione_ Il potere rivolu­
zionario locale decise di 
elirrninare la postazione 
per consolida.re e dilfende­
re la zona 'liberata. Si stu­
diò un piano di azione. In 
un primo tempo, furono 
le compagne incal'icate 
della prropaganda tra i sol· 
dati a prendere i contatti. 
Di giorno si travestivano 
da venditrici ambulanti 
per poter entrare nel for-

tino, passare li messaggi 
·ai mitl:wamti clandestiiM, 
cOlIlversare con gJli uni e 
con gli a1tri. Di. notte, si 
rivolgevano ai soldati oon 
gli alltoparJ.anbi, 'Leggevano 
le clauso1e degli accordi 
di Parigi e spiegavano la 
politica del Flronte di lli­
ber·az:one nei confronti di 
chi decideva dti abbando­
nare le fila del n~co_ 
Paral'lelamente a questa 
azione pOiUtica, si prepara­
vano armi e munizioni 
nelle prccole officine di vil­
laggio_ 

Qu,ando la situazione fu 
giudicata matura, comin­
ciÒ, l'accerchiamento. In 
una notte fiu instaillato uno 
steoconato di canne di 
bambù attorno aUa posta· 
zione e le vie di aocesso 
furono minate e 'POste sot­
bo la sorvegliaTWa. di g'rup· 
pi di guer.rigHeri_ I Tifor­
ntmenti dellla guarnigione 
furono .interrotti e per 
dnque -giorni consecutivi 
nessun soldato potè usci­
re tuori. L'a-cqua e i vi­
veri comiinoiarono a man­
caJre, e i sold-alti erano 
sempre più depressi: tra 
di loro scoppia,vano fre­
quenti risse_ A:I sest.() gior­
no non potendone più, 
qualche soldato cercò di 
uscire per fare rilforni­
mento_ Veniwamo arrestati 
dai guerriglieri e riceveva· 
no acqua e viveri prima 
di essere rilasciati e poter 
tormure alla base, insieme 
con dei volantini che spie­
gavanoi! perché di que­
sto trattamento. 

Il capo della postazione 
chiese soccorsi e arrivaro­
no alcuni tin di cannone 
sparati a caso e due de­
rei in volo di ricognizio.ne_ 
Tentarono allora una sor­
tita, Col risu'ltato che al­
cuni uomini rimasero fe­
riti e co.i loro lrunenti con­
tr.ibuirono ad abbassare 
ulteriormente il morale di 
quelli che erano rimasti 
incolumi. 

Poi si decise di. passarre 
aN'azione finale_ Una not-

te tutti gli abitanti del 
vi~laggio si reca.rono aì1<la 
postazione tenendo in ma· 
no del<le torcie, mentre 
i guerriglieri spar3lVano a 
salve_ Un responsabile de'l 
Fronte parlò ' al1'altopar­
lante facendo il biilaJrloio 
deNe atti'Vità criminaH 
compiute dai soldati e de· 
nunciando il car,atJtere il­
legale della lloro presenza 
in quel luogo_ E cono:use: 
« N oi siamo deciSii a met­
tere fine alla vostra pre­
senza qui. Uffioiali e solda­
ti, se volete avere salva 
la vi,ta, arrendetevi)l_ 

Passò una mezz'Qlra. I 
guerriglier,i spararono an­
cora una raffica: Iil oapo 
della postazione al~ora ri­
spose: « Ohiediamo alI 
FrolIlte di paz.ientare. Sap­
piamo di esseTe accerchia­
ti. Ma non ci a,rrendereano 
finché gli alti co1nandi del­
l'esercito della Repubblica 
de.l Vietnam del Sud non 
ci trasmetteranno l'or­
dine )l_ 

La risposta fu immedia­
ta: « Non voglllÌ!amo più at­
tendere_ VOi vidlate gli 
accordi di Parig.i, la vostre 
presenza qui è iLlegale_ La 
resistenza è decisa a eli­
minare questa postazione. 
Arrendetevi)l_ E due obici 
furono sparati contro il 
fOiI'tino. Nel fragore jel­
l'esplosione si sentì il co­
mandante gI"idare: « So­
spendete H tiro. Siamo 
pronti a negoziare )) _ 

« Non è più .tempo di ne­
goziaoto_ Soldati arrendete­
vi, deponete ne vostre ar­
mi, non avete nul1a dd 
cui temere_ Vi attendia­
mo all 'uscita d i sinistra ))_ 

Alla luce dell'incendio 
che stava divampando si 
videro decine - di figure 
precipitaTSd verso l'uscita 
indicata agitando fazzolet­
ti o pezZii di stoffa. 

La postazione BT è 
scompa'l'Sa_ In due setti­
mane 10 tutto il di6tretto 
furono più di duecento i 
soldati che d1sertarono <le 
fila nemiche_ 



6 - LOTTA CONTINUA 

AL CONGRESSO DEL PCI INGRAO PROPONE IL « COMPROMESSO STORICO DAL BASSO )) 

La DC, latitante 
in Portogallo e in Italia, 
al c;entro del dibattito 
Il vicesegretario del PCI cileno: « Il Portogallo non deve essere il Cile d'Europa » • Il saluto della 
delegazione vietnam·ita 

ROMA, 21 - Anolle gli 
interventi delle delegazioni 
straniere al 14° congresso, 
pur nei limiti del loro ca­
rattere rituale, oontribui­
soono a smenti~e i sogni 
di Berlinguer suH'oggetti­
va e }rreversibile tendenza 
degli equilibri internazio­
nali verso da distensione, 
anzi dalla distensione ver­
so la ooopeI"aZione mondia: 
le, un'utopia ridioolizzata 
dal precipitoso aooumwar­
Si ed esplodere delie oon­
treddizioni. 

do clamQrosamente oon -la 
forza delle armi vittoriose 
sulla scena politioa mon­
diale la questione del Viet­
nam. 

della Lega dei comunisti 
jugoslavi aveva denuncia­
to l'escalation della {( pres­
sione esterna» e deHa 
« speculazione sul futuro)) 
della Jugoslavia, frutto del 
« ben conosciuto arsenale 
della guerra psicologica 
contro i'1 nostro paese)), 
ed ha esaltato il rafforzar­
si del « movimento inter­
nazionale sempre più po­
deroso» dei paesi favore­
voli a una politica di non 
allineamento ({ contro qual­
siasi pressione imperiali­
stica e egemonica)): 

Aperte e subito 
sospese le 

trattative all'Alfa 
MILANO, 21 - Stamane 

si è svolto all'Intersind l'in­
contro tra la direzione del­
l'AUa, la FLM provinciaJ.e 
e l'esecutivo del C.d.F. del­
l'Alfa di Arese e Portello. 
I.l padrone ha avanzato le 
stesse ,richieste formulate 
nel precedente incontro: 8 
giorni in più dà. cassa. in­
tegrazione fino a maggio e 
la quarta settimana di fe­
rie anlli.cipata a giugno. La 
posizione del sindacato è 
stata quella di rifiutarsi di 
discutere qualsiasi propo­
sta di ampliamento della 
cassa integrazione, ritenen­
do come val!ido e non ri: 
vedi bile l'accordo del 6 di­
cembre fino a maggio, 
quando Cd sarà il nuovo in­
contro. 

Un altro incontro per ii 
7 aprile è stato fissato sul 
problema dell'indotto. 

VENEZIA 
Sabato 22 marzo ore lO 

Convegno Operaio Veneto 
su {( Lotte operaie e pro­
spettive politiche» Aula 
Mag'na di Architettura (vi­
cino a Piazzale Roma). 

Le conclusioni saranno 
tenute dal compagno Adria­
no Sorri segretario nazio­
nale di Lotta C()ntinua. 

Sabato 22 marzo 1975 

MILANO 

dello Pieno successo 
pero dei trasporti 

• 
SCIO-

Milano, 21 - Mentre in 
tutta la città si fermavano 
tram, filobus, autobus e 
metropolitana, i'l pailazzo 
dellla regione in via Don 
Sturzo veniva circondato 
dai puHman delle autoM· 
nee private. Lo seiopero 
indetto per oggi. d8l1ile lO 
aUe 13 ha <interessato in­
faJtti anche questo settore 
in lotta ormai da 27 mesi. 
In parte i problemi sono 
analoghi, l'assenza dei fon­
di. necessari ha impedito 
al~a Cassa speciale di pre· 
videnza 'la Mquidazione del­
te pensioni per 9.000 ex di­
pendenti delil'azienda tram­
Vliaria, liquidazione che a· 
vrebbe dovuto essere ef· 
fettuata ilI lO marzo per i 
mesi di febbraio e marzo. 

Del testo iiI Comune si 
dd.1chiara incapace <ti far 
fronte anche ad1e spese or· 
ddlnar.ie, e a'ATM racimo· 
la a stento lÌ fondi neces­
sari per pagare 19ài stipen­
di. 

Per quanto riguarda pe· 
rò i dipendentJ:i delle auto­
linee private, 4000 soIe ·in 

Lombardia, ~a situa71ione è 
ancora più grave. 

]l comratJto nazionale di 
questa categoria è scadu· 
to <il 31 dieembre del '72, 
da a~lora non è stato poso 
sibille piegare la direzione, 
l'ANAC, a rinnoW!.vlo, e i 
salar>i sono fermi al li· 
vello del '72. 

Dal dicembre del 1973 
la regione è intervenuta 
con un'elemosina mensile 
di '22,000 lire lorde, ma i 
salari sono inferiori a 
quel'!i dei dipende.11ti del· 
l'ATM. 

Gli scioperi di questi 
g;iornri hanno come obiet· 
tivo centrale quel'lo deLla 
parificazione al contratto 
dei ferrotramv.ieI1i.. 

Nel ,giugno SlCorso in un 
incontro con ljil governo i 
sindaicati avevano strappa­
to Ila promessa che la pari­
ficazione sarebbe stata con 
cessa, ma qUEM'acoordo poi 
non è stato mantenuto. 

« Veniamo qw, a~la re­
gione, tutte 'le settimane 
- Ci ha detto uno delile 
centinaia di autisoti ~n at-

urbani 
tesa anche questa mattina 
del nisultato dii. un incon. 
tro con ,la .regione - ora. 
mai ISi3lIl1o di casa qui >l! 

TI 1C0mpagno ha tenuto 
a spiegarci ,la situazione in 
cui si trovano aùl'internQ 
di quella più gener3)le dei 
lavorator>i pendolar>i 

«( L'Anale non vuole mol­
lare i!l monopolio delile au. 
tolinee e urgono i soldi. 
dello Stato (vengono fi. 
n8J1'1ZÌati con 45 lire ail ki. 
lometro percorso e ora 
ne vengono richieste 150) 
senza mad rinnovare i 
mezzi.. Quando partiamQ 
da un capolinea non sa~ 
piamo se riusci.remo ad 
arr.i.vare aù!l'altro, quando 
piove bisogna aprire l'om. 
bre1:lo e per frenare biSQ. 
gna · Tivo~gersi a Sant'Amo 
brogio l). 

Ment.re scriviamo !'incon­
tro è '3IIlcora in corso, gli 
autism st3iIl:I10 facendo un 
b-locoo stradalle. 

Per Lunedì prossdrno è in· 
detto un rutro sciopero per 
tutta Ila giornaroa, di tutti 
i dipendenti del!l.'ATM. 

La seduta di questa mat­
tina si è oonclusa oon l'in­
tervento dei compagni del 
Fronte di li:berazione e del 
Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Viet­
nam, dove l'offensiva del~ . 
le forze rivoluzionarie sta 
mettendo !allile corde i fan­
tooci USA, e riproponen-

Subito prima era inter­
venuto il vioesegretario del 
Partito comunista cileno 
Volodia TeiteJ.boim, ohe è 
andato subito a parnre nel 
Portogal'lo, denunciando ,le 
manovre dell'imperialismo 
e dei reazionari contro la 
nuova democrazia porto­
ghese, alla quale, come ha 
detto il compagno Fidel 
Castro, va dato tutto l'ap­
poggio internazionale: « il 
Portogalilo - ha concluso 
Teitelboim scatenando l'ap­
plauso del congresso, men­
tre Berlinguer e la presi­
denza presentavano visibi­
li segni d'imbarazzo - non 
sarà il Cile d'Europa! ». 

Ieri i'l 'rappresentante 

AMa « .gravità della crisi 
mondiale» fanno riferi­
mento di rito tutti gli in­
terventi, guardJandosi be­
ne da11'entrare nel merito 
degli sviluppi concreti e 
!più attuali di questa orisi. 
Il Portogallo, a parte vigo­
rosi richiami allia realtà 

come quel'lo di Teitelboim, 
continua a essere oggetto 
di gentili giri di vailzer 
con cui si cerca di aggirar 
re e schivare la tTaCotan· 
za fanfaniana, arrivando al 
punto di recriminare, come 
ha fatto Valori, che Fan· 
fani non sia a proposito 
del Portogallo altrettanto 
riguardoso di quanto lo fu 
il PCI a propOSito del Ci. 
le, attenendOSi. a una « o ' 
biettiva valutazione» dei 
fatti, non confòndendo « lfl 
responsabilità deHa DC ci.­
lena nel golpe militare con 
quelle della· DC i:tJaliana» 
ma anzi chiamando questa 
1l1tima .a scendere in piaz. 
za per la resistenza cile­
na! D'alt·ra parte, ha det­
to ancora Valori, « dagli 
avvenimenti portoghesi vie:. 
ne una conferma deHa no­
stra linea politica, una li­
nea di impegno unitario 
con tutte le forze disposte 
ad un'azione di profondo 
rinnovamento del paese)). 

basso, si è I!lIggiunto sta­
mattina la versione di In· 
grao, che del « tessuto de­
mocratico » è stato 'l'inven· 
tore. Salutato da un ll\.lllgo 
applauso (più caloroso fra 
le migliaia di invitati che 
fra i delegati) Ingrao ha 
brevemente ripetuto gli 
elementi della sua « li· 
nea»: la identificazione di 
potere economico e potere 
politioo, tra apparato 800-
nomico pUbblico e fazioni 
democristiane, la crisi del· 
le istituzioni rappresenta· 
tive esautorate dalla occu· 
pazione delJlo stato da 
parte deHa DC; un pro­
cesso di degenerazione del· 
l'a.ssetto economico e poli­
tico che ha aperto contrad· 
dizioni anohe con i grandi 
monopoli privati, a comin­
ciare dalla ·Fiat. In questa 
situazione si aprono sforzi 
per una battaglia per il 
controHo democratioo sul· 
l'apparato economico pUlb· 
blioo, per la riforma dello 
stato, ohe comporta « vere 
e proprie rotture)). La stra 
tegia del compromesso stq, 
rico in versione ,ingraiana 
diventa « un cambiamento 

. dei rapporti della DC con 

DALLA PRIMA PAGINA 
NUOVE PROVOCAZIONI A· MI'lANO E NOVARA 

-Saltano fuori depositi di 
esplosivi e strani terro,risti 

Milano 21 - Da mer­
coledì, ~ Novara, si. sta 
sv·illuppando una nuova 
provocazione nel o1Jima 
fanfalIl:i:ano di l1Ìe.sum~one 
degli opposti estremismi. 
E' stato arrestato un ope. 
raio di Gar>bania, Genna­
ro Oaste1lucai.o. In casa la 
poliZia a1ìferma di avergli 

. sequestrato alcune armi e 
delil'esp1asivo. 

E' stata subito di[~usa 
la notJi:zia che Castelluccio 
fosse militante del FARP, 
Poco dopo sono stati arre­
stati tre giovani amici del 
Castel.l1uccio. L'operaio ba 
detto ohe i'l materillile gJi 
era start:o consegnato in 
!><>r>se chiuse, dal'le quali 
Ignorava .il oonetmuto, da 
due pensone 1C0nosciUJte oc· 
casionalanente ai matrimo· 
nio di Oreste Strano, un 
anno fa. 

Contemporaneamente so­
no iState fatte circolare vo­
ci su 'Wl poss~biJIe raippor­
to con la strage dell'I tali­
cus e con Il'evaskm.e di Re­
nato Curcio. 

Questa matt:ina id li' AIRP 
ha sment!to che Oastelluc­
cio fosse mmtante de'M'or­
gIanizzazione ed ha ricorda· 
to che Oreste Strano era 
stasto 'Pubblicamente espuù­
so dalil'onganizzazione mar­
xista-ùerurusta lIlel dicem­
bre dal 1973. TI F ARP ha 
a.Im1.l'ndato ql\.lerele contro 
chi, si è fatto portavoce 
della montatura. 

A defimre megllio id oli­
ma ormai grottesco di 
caccia all!l'~( estremdsta ros­
SO)), gtiunge un nuovo aro 
resto. La polizia stradale 
ha fermato a Milano un 
insegnante di 30 anni, Ar-

rigo Ca'Va!IIlina, LI. quale, ap­
pena ;pomato in questu.ra 
avrebbe affermato: « Sono 
Wl estremilSta. Volevo fare 
attJentaJti alle fabbriche)l. 
In casa glli. è stato seque­
sbrato materiale politico 
di destra e di. sinistra. Na­
turalmente dei NAP. Tanto 
è bastato aJl GiornaJle di 
MoDtanelilli. per mUtodare 

vistosamente: «Stroncato 
un piano terroristico 00Il­
tro industrde nord,rnd'liane­
si )l. 

Intaillto a MHano, nelle 
ultime 48 ore, sarebbero 
staJte fatte numerose _ per­
quisizioni in ambienti de!!· 
le sinistre non ne è stata 
data 8Ilcuna notizia uffi­
ciale. 

Provocato·ria perquisizione 
a due compagni 

di Lotta Continua 
ROMA, 21 - Questa 

m'<llttina, alle ore 7,30, cino 
que poQizi.atti del IlIUcleo 
antiterrorismo hamlo, esi­
bendo un malIldato fuma· 
to dialI. ·g.iludice 'Plotilno, ~­
quisàJto l'appartamento dei 
compagni BÌlIIlone LomOOlr­
di e Rosaruna Papa.ie per· 
ché, come si legge sul 
mandato, {( 'Vi è fondato 
mom.'Vo di sospettare che 
nelil'abitJa.zi.one si trovino 
cose - o dOC'UlIllenta pellti­
nenti ai ll"OOJti. attr>ibuiti a 
De ,I;aurentis Pasquale Il 

Il « fondato motiIVo », 
come si ilegge aIllIdhe nel 
seguito del m.a.ndato di 
pel'qwisizione, sta nel fatto 
che la cOIIlliP8JgIlia RDSamlia 
Palpade è la soreJlla. di Al­
iiredo ~e. 

Il dix.iJgente del n'llCloo . 
a:nbiJteI'"iOOrismo, dir. Noce, 
·ha clliesto a Sjanone se 
fosse di s1Jnistm; alla ti· 

sposta a.1IermatilV3. ha det­
to olle era. fuori discus­
sione . ohe facesse parte 
della stessa. ong.amwazi.o­
ne di. Papale, alludendo ai 
NA:P. Dopo cilrca due ore 
nilante veniva il"\ÌJIWenuto o 
sequestrato. DalI. momen­
to olle q1.WSta perqUIÌISWio­
ne em stata Igià annJt.lIlCi.a­
ta daMa stampa giorni; a,d­
dietro, è chiaro che l'uni­
CO movente è quello di 
contIDuare a prolll.mglare m 
clùma creato .into1l!l0 ad 
fatti di N lIlPOld efd. esten­
dere . ad 31~tre città e ad 
parenti J,a mOllltat1.lira.. Que­
sto, ctimostr.aaJ.do che la 
gu"ossa Oorgalllizzazi.one ter­
roriStica non ha altri luo­
ghi per ospitare .j suod 
aderenti, che le case dei 
parentd! Den1.Ulci:amo [a 
grave provocazione contro 
compagmd della. iIlostra or· 
ganizzazione. 

CONTRO IL CORTEO ANTIFASCISTA D·EGLI 

La polizia dà la caccia agli 
studenti nelle vie di Potenza' 
l'I corteo si è riformato dopo le cariche 
fermati 

13 compagni 

Potenza, 21 marzo -
Stamattina tutte- le scuo­
le di Potenza erano pre­
sidiaste dalila celere per im· 
pedire Ja forma2li.one di un 
corteo olle gùi studenti a­
vevano indetto sugli obiet­
tiVii dall'antifascismo mlli· 
taI!lte e per la libertà dei 
compagrri arrestati come 
Ldl!lo e Marini. Per i:l coro 
teo e id coÌnizio era stata 
chiesta ,l'alUstorizzazione a!l­
la questure 'Che è stata ne­
gata propr>io ieri nel cor­
so dEi1la giornata <ti lotta 
in sostegno degl·i operai 
della ohimica meridionale, 
a fianco dei qualli avevano 
scioperato gli studenti del 
Geometra e della Ragio· 
neria. (H div!ieto della que· 
stura si -fondava come 
sempre sugli oppOsti estre· 
IIllÌ5mi: si negava Iill. diritto 
a manifestare oggi perché 
si vietava ai fascisti di 
tenere una manifestazione 
sabalto 22. 

Questa motivazione co· 
lombiana in realtà è il 
tentativo di. togliere il di· 
ritto a organizzarsi e a 
parlare in piazza alle for­
ze ,rJ:v01u2li.onarie) . Da 
quando si. è rotta la pa· 

ce nella casernna democri­
stiana di Colombo, con la 
ooou'Pazione del'le case, con 
la tenda a piazza SeciQe, 
con -le assemb~ee popolari 
che intorno alla tenda si 
ol1ganizzav.a:no denunciando 
lÌ nomi dei responsabilli del 
lIlailgoverno democristiano, 
con -la tenda uLtlima messa 
dagli operai della chianica 
meridionale a piazza Pre­
fettura, l1a DC e tutto il 
sistema di potere che 
sohialOCia i pr<Yletari della 
città hanno reagtito accor­
dandOSi con fascisti eque· 
stura e vietando ila mani· 
festazione di oggi. (Da ciò 
si oapil?(:e hl ruolo stru· 
mentale dei fascisti che a 
Potenza non hanno la for­
za di organizzare maIl!ife· 
stazioni di sorta). 

LI coordinamento 'Cl.egli 
studenti rhmiiosi nel po· 
meriggio di ieri in base a 
questa va!1utazione decide­
va cOIllunque di fare la 
m.a:nifestaali.one antifascista. 
Tutte le scuOlle hanno scio· 
·pera.to; alI .1ìceo scientirfi· 
co mentre gli studenti foro 
mavano il corteo la poli· 
zia ha tentato per la pri­
ma volta di sciog,Jierlo; ma 
a questo punito gli studenti 

dehl'ITI e deN'ITIC con-
1illlivano in una strada vi· 
cino al liceo 'SCientifico ri­
formando e rafforzando iJ 
corteo che in piazza Pre­
fettura si incontrava con 
gli snudentd de1~e alltre 
scuole cittadine. Celerini, 
carabinieri e funzionari 
de1la politica con i mano 
.ganelUi hanno prima ordi· 
nato lo scioglimento del 
corteo; al I1ifiuto degli stu· 
denti, hanno carioato. 

Dopo un po' di tempo 
gJli studenti si sono rd.com­
postd in un corteo di ciro 
oa 200 e si sono recati aJ 
trtbun8lle dove si svolge­
va lI.In processo oonwo un 
miilitanrte di LotJta Conti· 
nua. 

Subi.to dopo il tribunale 
veMva assediato da cele­
rini e carabinieri arrdvati 
in f:>rza; 13 compagni sono 
stati fermati, portati in 
,questura e dopo un paio 
di ore rhlasciati, per l'in· 
tervento di 8Ilcuni avvocati. 

Domenica ·81 piazza Pre­
fettura ci sarà UiIl comi· 
zio di Lotta ConUnua sui­
la casa, sull'occupazione e 
sui liceIWiamenti nelle 
fabbriche e nei cantieri. 

Staibilito ohe il Portogal­
lo (e ce ne vuole di buo­
na 'volontà!) conferma la 
linea del compromesso 
storico, Valori ha specifi­
cato anohe che . non ne­
cessariamente questo pas­
sa attraverso un ridimen­
sioiliamento de11a DC, il 
quale non comporterebbe 
meccanicamente uno spo­
stamento a sinistra della 
linea e deHe scelte pohti­
che del'la democrazia cri. 
stiana, Al « ridimensiona­
mento» della DC, che ha 
come prima tl3lppa ,la sca· 
denza elettorale di prima· 
vera, aveva esplicitaanente 
accennato ieri nel suo in­
tervento Bufalini parlando 
delle tappe intermedie at­
traverso cUi deve pa.ssare 
la marcia di a:vvicinamen­
to del PCI al governo, ail­
cune delle quali sono de­
terminabili, altre dipendo­
no da avvenimenti esterni 
alIa volontà del PCI. 

Tra quelle determinabiLi 
c'è appunto un progressi· 
vo rafforzamento dei pa.rti­
ti di sinistra (per il quale 
bisogna llWVorare in vista 
delle elezioni) e dei. loro 
reciproci rapporti, raffor· 
zamento che deve essere ia 
base su cui costruire la 
nuova maggioranza « che 
comprenda anolle la -00, o 
.il grosso deHa DC». 

MIe molteplici versioni 
e previsiOni del compro­
messo storico in oui" si 
stanno esercitando i diri· 
genti il"evisionisti e che, 
nella nebulosità di un'ana­
lisi disancorata dai dati 
reali dei rapporti di forza 
e della crisi internazionale 
e interna, vanno poi tutte 
a parare nell'esaltazione di 
UiIl non meglio specificato 
« tessuto democratico» che 
costruisce larga intesa dal 

BOLOGNA - PALAZZETIO 
DELLO SPORT 

Lunedì, 24 alle ore 20,30 
il collettivo teatrale La Co­
mune con Dario ,Fo, Ciccio 
Busacca e Franca Rame 
presenta: «Mistero Buffo» 
di Dario Fo. 
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lo stato, con le altre forze 

I erri FortclYr(J)Ccio, nel 
sua corsivetto sull'Uni­
tà a riprova deUa ma­
turità demoorof;i;ca del 
PCI, cit'ava l'esempio di 
una non meglio identi­
ficata cc signJorina» (farr­
se una com.pagna? J, che 
al comgre.sso del PC! a.c­
comrpagna gU inmtati 
·Ili lOiro posto, e che tOlT"­
msce grati;s, a cM glie· 
la chiede una copia dei 
cc C O1'riere della Sera». 
Ben st.rana prova di 
c( maPu:rltà Il ·poUtica, so­
prattutto .re si tiene 
p11eseT1Jte che ieri mat. 
Una ~ com"1J(Dg1lli di Lot­
·ta Canmnua che faceva­
no 'la vendUa 117Ii:lifJamte 
del nost,ro grorrn.ale da­
vamU al Congresso del 
PC! .:..... peraJ~tro con un 
diJS'oreto swccesso - so· 
nos.ta'ti alilowtanwti dail 
serwno d'om'irnJe. 

La maturità dei rem­
sionisti o è insufficien­
te, o è andata troppo 
oUre. 

politiohe, con la Igente)): 
una prospettiva ialla qua­
le « non Si possono sot· 
trarre» ,le forze democri· 
stiane soffocate e ridotte 
a;ll'impotenza da11'.integrali­
smo fanfani ano. La carta 
giocata da Fanfani, dell'in­
governabilità e deH 'impo­
teI12la del Tegime democra· 
tico, può essere ripresa da 
altri, dal modemtismo do­
roteo: « Ecco perché -
concLude Ingrao - la rot­
tura dell'attuale sistema di 
potere è ia condizione per 
spingere a spostamenti di 
fondo dentro la DC)). 

Meno sbracatamente di 
altri dirigenti 'revisionisti, 
anolle Ingrao ha preso ,le 
distanze dal Portogallo: 
con circonlocuzioni più e­
leganti e sfumate sulle 
giuste pr~upazioni per 
le garanzie di « pluralismo 
politico)l, suhle sofferte e 
dolorose scelte del movi· 
.nento comunista interna· 
zionale, ha espresso « r.i­
serve su determinate de­
cisioni della giunta milita· 
re portoghese}). 
. Fanfani tenta la carta 

dello scontro frontale con 
iI movimento operaJo, ha 
concluso Ingrao, « la cro­
ciata anticomunista è faI· 
lita il 12 maggio, gli uomi­
ni di ragione la faranno 
fallire anche questa vol· 
ta)). 

CATANIA 
cesso: entra · Quattrocchi 
con Vitale e Perrone giu­
dici a latere, ed entTano i 
compagni imputati. Scatta 
immediatamente la provo· 
ca2li.one: è 5u1fidente olle i 
compagni 3Jlzino il pugno 
perché Quattroochi vada 
su tutte le .furie e ordini 
di fi8:r sgombrare l'aula. E' 
H pretesto 11legale usato 
per consumare m privato, 
in assenza degLi unici com­
petenti a gdudioare, i pro­
letari, la sconcia manf.rina 
che deve fare da contorno 
a una decisione già presa 
da ohi comanda sul serio: 
l!a DC e i fascisti, !ben rap­
presentati nel collegio giu­
dicante. Le provocazioni 
continuano dentro e fuori 
l'aUlla con una undca ,regda. 
Fuori non si può megafo­
n3lre, non si deve dÌSCl\.lte· 
re, non ci si può sedere 
sulle scalinate del tribuna­
le; i CC passano a g.ruppi 
in mezzo ailla folla dei 
compiagni provocando-li, in­
suitando le studentesse, 
minacciando. Di quello 
che sucCede dentro si ha 
notizia solo ruii compagni 
avvocati che fanno le staf· 
fette. 

I difensori vengono 'inti: 
miditi, Quattroochi se ne 
frega dei verbal!i e si preoc­
cupa solo di areelerare i 
tempi e di difendere sfac­
ciatamente i testimoni di 
accusa. Un esempio per 
tutti: il capitano dei vigi· 
li urbani Torrisi, tenente 
al tempo dei fatti, sostie­
ne di essere stato agga-edi· 
to da 30 sca1manati a,rma,. 
ti di bastoni, di essere riu· 
scito ad arrestarne due e 
a trascinarli dentro i8)} pa­
lazzo comunale, di aver 
contemporaneamente visto 
altri « delitti)l che si com· 
mettevano lontano da do­
ve lui si trovava e 3)ltre co­
se ancora. Il presidente 
Quaùtrocchi .interrompe gLi 
avvocati che controinter· 
rogano, sostenendo ohe il 
tutto è perfettamente na­
turale e degno di fede. 

Le cose continuano cosi 
sino a sera, Poi la senten· 
7Ja infame. Le centinaia di 
compagni presenti, che 
hanno picchettato n tribu­
nale tutto li giorno, imo 
provvisano un corteo per 
,le strade del'la città, can­
tiano Bandiera Rossa, vano 
no a cinema Trinaoria per 
organizzare la riJSposta. La 
assemblea 8Jffollatissima è 
molto attesa e molto bre· 
ve. Parlano un compagno 
'3lvvocato e un altro com· 
pagno. Si decide lo sciope­
ro generale nelle scuole di 
Catania, sì decidono altre 
iniziative. E' coscienza co­
mune che Catania demo­
cratica e proletaria deve 

Rapito e rilasciato dai parafascisti 
de « La Notte» iii questore 

Massagrande? 
Ci risulta che il gior· 

naIe milanese della se­
ra « La Notte" organo 
di tutte le campagne 
reazionarie fasciste «si· 
lenziose» o fanfaniane, 
stesse per uscire ieri 
con la clamorosa noti, 
zia che il questore di 
Milano era stato rapi­
to; per fornire in edì· 
zione straordinaria que­
sta notizia erano stati 
addirittura trattenuti gli 

operai in tipografia, 
All'ultimo momento 

l'edizione strao nlin aria, 
con la relativa notizia, 
non è uscita: il questo­
re Massagrande non era 
stato rapito. Resta da 
chiedersi da chi « La 
Notte », ed il suo diret­
tore Nino Nutrizio, 
avessero avuto la noti· 
zia: suggestione, o «pre­
sentimento» di qualco­
sa che doveva succe­
dere? 

respingere questo che può 
diventare un precedente 
vergognoso, e che la forza 
per far.lo c'è. 

Lo sciopero stamattina 
nelle .scuole è perfettamen­
te riuscito: i:1 corteo è sta­
to il più oneroso degli ul­
timi mesi a Catania; la 
mostruosità della senten­
za ha fatto muovere anche 
quei settori di studenti 
che di solito stanno a guar- ' 
dare. Le eleziOni nelle uni­
versità sono state inter­
rotte, negli istituti di ri­
cerca si è sospeso il la­
voro. Dopo lo schieramen­
to provocatorio di deri non 
c'erano poliziotti in giro; 
il corteo, aperto dallo stri­
scione « no alle sentenze 
fasciste I), ha girato per ol­
tre 2 ore nella città para­
lizzando completamente il 
,traffico. Sotto il pa'lazzo di 
giustizia si è gridato a 'lun­
go « Venduti, plagherete 

tutto. Fascisti padroni ma­
gistrati anche voi domani 
,s3irete eondannati». La 
volontà di tutti gli -studen­
ti era di arrivare al car­
'cere: nonostante la lun­
ghezza del percorso si è 
giunti sin sotto le mura. 
In quel momento di gran­
dissima tensione si gridava 
« compagni carcerati non 
sarete abboodonati)l e « la 
nostra risposta alla magd­
,stratu~a. La l'Ottla sarà 
sempre ,più dura)l. 

posIZIone, mentre gIà ope. 
rai chiedevano ai compa· 
gni davanti alle fabbriohe 
come era andato il p'roces­
.go e che COSIa si poteva fa­
re. Non si può dimentica· 
re che .i'l PCI, dopo i fatti 
successi sotto il comUiIle, ii 
'Cl.efirù « una indegna gaz. 
zarra)) avaHando in pieno 
la montatuTa dellia Magi. 
stratura. In una città dove 
tanto si ,parla di delinquen· 
za e di ordine pU!bblico, 
dove Almirante ha ct1iesto 
la pena di morte per gli 
scippatori, dove esistono 
quartieri « patogeni» co­
me San Cristoforo (secon· 
do un recente servizio te­
levisivo) da cui ha or~gine 
attraverso ·23 ceppi fami· 
liari tutta la delinquenza 
della SiciHa orientale, mi· 
gliaia di studenti hanno 
capito di quale delinquen­
za e di quaJle OTdine si 
parla. 

La gente si informava, 
indignata dalla sentenza, e 
comment3iVa 'l'età dei com­
pagni condannati (Ni.cotra 
ha 18 anni). Molti erano i 
compagni del ,PCI e deHa 
FGCI presenti al corteo, 
imbarazzati ed addolorati 
per il silenzio significativo 
del Iloro partito. Ieri « L'C)! 
ra Il non riportava neppure 
un ,tr8tfUetto sul .processo, i 
sindacati non hanno preso 

VERGOGNOSO 
COMUNICATO 
tipo di involuzione la libertà e la de­
mocrazia" ". 

Questa idea dei lavoratori porto­
ghesi che avrebbero maturato una 
sceltade.finitiva di democrazia e di 
libertà dopo il 25 aprile '74 è per lo 
meno stravagante. E' come dire che 
prima del 25 aprile questa scelta non 
era ancora matura e i lavoratori sta­
vano bene sotto un regime fascista 
che imponeva il suo dominio con il 
terrore poliziesco e la guerra. E' co­
me dire cioè che il proletariato por­
toghese la democrazia l'ha ricevuta 
in regalo, invece di essersela conqui­
stata con anni di lotte, di sacrifici 
che hanno messo alle corde il regime 
salazariano. 

Ma la parte più vergognosa del 
comunicato è senz'altro la prima, do­
ve non si nominano né la DC porto­
ghese, né il MRPP e l'AOC_ 

Ci cerca così di mettere sullo stes­
so piano due organizzazioni classiste 
e rivoluzionarie , certo minoritarie, 
ma non prive di seguito tra la classe 
operaia, come dimostrano gli avve­
nimenti di questi giorni, e un partito 
reazionario e golpista come la DC 
portoghese, privo per giunta di qual­
siasi rapporto di massa, il cui capo è 
fuggito nella Spagn fascista dopo 
aver parte"cipato - con molti altri 
membri del partito - al tentato gol­
pe spinolista, i cui candidati sono 
nella stessa lista insieme al COS, 
cioè al partito che ha raccolto tutti i 
rottami e gli aguzzini del passato re­
gime, e il cui programma era ancora 
più reazionario di quello del COS, 
tanto che la DC portoghese era con­
traria alla decolonizzazione, mentre il 
CDS aveva finito per accettarla_ 

Il punto di approdo di questa in­
credibile presa di posizione della Fe­
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL è 
un'adesione appena velata alle posi­
zioni reazionarie e antipr'oletarie as­
sunte dalla Democrazia Cristiana sul­
la questione portoghese, in base alle 
quali il vero pericolo per la demo­
crazia è rappresentato non da chi si 
adopera per ripetere - con l'aiuto 
e il sostegno delle centrali imperiali­
ste USA ed europee - il sanguinoso 
macello del Cile, ma chi prende del­
le timide, e peraltro ancora insuffi­
cienti . misure per mettere i golpisti 
e gli agenti dell'imperialismo in con­
dizioni di non nuocere. 

La Federazione Unitaria, nata non 
sull'onda dell'unità della classe ope­
raia, la quale sul Portogallo, come sul 
Cile, come sulla DC, ha le idee ben 
chiare, ma sulla base di un com­
promesso che ha fornito al governo 

e alla Democrazia Cristiana, i mezzi 
per aver voce in capitolo in questio­
ni da cui le lotte e la maturità politi­
che del proletariato li ha da tempo 
estromessi, sta compiendo così la 
sua parabola, subendo una netta ac­
celerazione dalla crociata reazionaria 
orchestrata dalla DC e dall'imperia­
lismo USA ed europeo. 

DUE NOMI 

ta per il - ricambio dei posti, dal­
l'EGAM all'EFIM, dall'ENI agli istituti 
bancari, alla RAI-TV, fino all'ultimo, 
e clamoroso braccio di ferro impo­
sto da Cefis con le sue dimissioni. 
Più che a ipotesi di schieramenti po· 
litici diversi, questo scontro fa ca­
po al controllo di schieramenti in lar­
ga misura coincidenti. Sotto questa 
durissima pressione, le capacità di 
mediazione e di unificazione della 
DC scricchiolano pesantemente. " 
tentativo di Andreotti di arbitrare lo 
scontro fra potentati economici per 
aprirsi la strada alla segreteria della 
DC è assai fragile. In ogni caso, è 
chiaro che a meno di un miracoloso 
recupero elettorale democristiano, il 
regime governativo di centro-sinistra 
in qualunque sua versione sta per ar­
rivare alla fine ultima, né sono pre­
vedibili maggioranze di ricambio a 
destra. Da quest'ultimo punto di vi­
sta il fallimento del governo di cen­
tro-destra di Andreotti nel '72-'73 ha 
avuto un significato assai più profon­
do che non quello di un esperimento 
contingente. 

Di fronte a questa situazione, la 
prospettiva dello schieramento guida­
to dalla Fiat - solidamente ancorato 
alle multinazionali USA e alle politi­
che di decentramento produttivo su 
scala mondiale e di «cooperazione" 
energetica con i subimperialismi 
petroliferi - sembra essere quella di 
una drJazione graduale della crisi DC, 
accompagnata dalla preparazione di 
uno schieramento di «terza forza", 
incentrato sulla tecnocrazia, su un 
sindacato « ristrutturato,. e corpora· 
tivizzato, su una rappresentanza poli· 
tica che raccolga consistenti settori 
democristiani e cattolici insieme al 
PSI e a forze «minori ", ridimensio­
nando la «questione comunista,. e 
lasciandole magari uno spazio mago 
giare nel potere locale. Quanto allo 
schieramento «concorrente n, essa 
sembra molto più spregiudicatamente 
disposto a manovrare sulle ipotesi 
politiche più diverse, fino · alla ver­
sione più dorotea del compromessO 
storico, concentrando il proprio imo 
pegno nella lotta per il controllo de­
gli uomini, dei centri e delle leve 
di potere reale. 


